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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  1° luglio 2013 , n.  78 .

      Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Rilevato che il perdurare del sovraffollamento delle 
carceri e il conseguente stato di tensione all’interno degli 
istituti evidenziano l’insuffi cienza dell’attuale disciplina 
a fronteggiare situazioni contingenti legate alla inadegua-
tezza delle strutture penitenziarie e del regime di esecu-
zione delle pene detentive; 

 Rilevato che la disciplina introdotta dalla legge 26 no-
vembre 2010, n. 199, modifi cata dall’articolo 3 del decre-
to-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, in materia di 
esecuzione presso il domicilio delle pene detentive non 
superiori a diciotto mesi, non si è rilevata suffi ciente ad 
eliminare il gravissimo fenomeno del sovraffollamento 
delle carceri e che, in ogni caso, i suoi effetti cesseranno 
il 31 dicembre 2013; 

 Rilevato che non è stato completato il piano straordi-
nario penitenziario e non è stata adottata la riforma della 
disciplina delle misure alternative alla detenzione; 

 Rilevato che la Corte europea dei diritti dell’uomo, con 
la sentenza 8 gennaio 2013, Torreggiani e altri c. Italia, ha 
assegnato allo Stato italiano il termine di un anno entro 
cui procedere all’adozione delle misure necessarie a por-
re rimedio alla constatata violazione dell’articolo 3 della 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo, che sancisce 
il divieto di pene o trattamenti inumani o degradanti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adot-
tare misure per ridurre con effetti immediati il sovraffol-
lamento carcerario; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità e urgenza di introdur-
re modifi che alle norme del codice di procedura penale 
relative all’esecuzione delle pene detentive e alle norme 
dell’ordinamento penitenziario in materia di misure alter-
native alla detenzione e benefi ci penitenziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 giugno 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 284, dopo il comma 1, è aggiunto il 
seguente: «1  -bis  . Il giudice stabilisce il luogo degli arre-
sti domiciliari in modo da assicurare le esigenze di tutela 
della persona offesa dal reato.»; 

   b)    all’articolo 656 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:  

 «4  -bis  . Al di fuori dei casi previsti dal comma 9, 
lett.   b)  , quando la residua pena da espiare, computando le 
detrazioni previste dall’articolo 54 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, non supera i limiti indicati dal comma 5, il 
pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-
zione, previa verifi ca dell’esistenza di periodi di custodia 
cautelare o di pena dichiarata fungibile relativi al titolo 
esecutivo da eseguire, trasmette gli atti al magistrato di 
sorveglianza affi nché provveda all’eventuale applica-
zione della liberazione anticipata. Il magistrato di sor-
veglianza provvede senza ritardo con ordinanza adottata 
ai sensi dell’articolo 69  -bis   della legge 26 luglio 1975, 
n. 354. La presente disposizione non si applica nei con-
fronti dei condannati per i delitti di cui all’articolo 4  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 4  -ter  . Quando il condannato si trova in stato di 
custodia cautelare in carcere il pubblico ministero emette 
l’ordine di esecuzione e, se ricorrono i presupposti di cui 
al comma 4  -bis  , trasmette gli atti al magistrato di sorve-
glianza per la decisione sulla liberazione anticipata. 

 4  -quater  . Nei casi previsti dal comma 4  -bis  , il 
pubblico ministero emette i provvedimenti previsti dai 
commi 1, 5 e 10 dopo la decisione del magistrato di 
sorveglianza.»; 

 2) al comma 5, nel primo periodo, dopo le parole: 
«tre anni» sono inserite le seguenti: «, quattro anni nei 
casi previsti dall’articolo 47  -ter  , comma 1, della legge 
26 luglio 1975, n. 354,»; 
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  3) al comma 9, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   nella lettera   a)  , il periodo: «423  -bis  , 624, 
quando ricorrono due o più circostanze tra quelle indicate 
dall’articolo 625, 624  -bis   del codice penale, e per i delitti 
in cui ricorre l’aggravante di cui all’articolo 61, primo 
comma, numero 11  -bis  ), del medesimo codice, fatta ec-
cezione per coloro che si trovano agli arresti domiciliari 
disposti ai sensi dell’articolo 89 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modifi cazioni» è sostituito dal se-
guente: «572, secondo comma, e 612  -bis  , terzo comma, 
del codice penale»; 

   b)   la lettera   c)   è soppressa; 

 4) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: 
«da eseguire,» sono inserite le seguenti: «e se la residua 
pena da espiare determinata ai sensi del comma 4  -bis   non 
supera i limiti indicati dal comma 5,».   

  Art. 2.

      Modifi che alla legge 26 luglio 1975, n. 354    

      1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 21, dopo il comma 4  -bis   , è aggiunto 
il seguente:  

 «4  -ter  . I detenuti e gli internati possono essere as-
segnati a prestare la propria attività a titolo volontario e 
gratuito nell’esecuzione di progetti di pubblica utilità in 
favore della collettività da svolgersi presso lo Stato, le re-
gioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazio-
ni di assistenza sociale e di volontariato. Si applicano, in 
quanto compatibili, le modalità previste nell’articolo 54 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.»; 

   b)   all’articolo 47  -ter   , sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) il comma 1.1 è soppresso; 

 2) al comma 1  -bis  , nel secondo periodo, le paro-
le: “e a quelli cui sia stata applicata la recidiva prevista 
dall’articolo 99, quarto comma, del codice penale” sono 
soppresse; 

 3) il comma 1  -quater   è sostituito dal seguente: 
«1  -quater  . L’istanza di applicazione della detenzione do-
miciliare è rivolta, dopo che ha avuto inizio l’esecuzione 
della pena, al tribunale di sorveglianza competente in re-
lazione al luogo di esecuzione. Nei casi in cui vi sia un 
grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato 
di detenzione, l’istanza di detenzione domiciliare di cui ai 
precedenti commi 1, 1  -bis   e 1  -ter   è rivolta al magistrato 
di sorveglianza. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’articolo 47, comma 4  -bis  .»; 

 4) il comma 9 è soppresso; 
   c)   gli articoli 30  -quater   e 50  -bis   sono abrogati; 
   d)   il comma 7  -bis   dell’articolo 58  -quater   è soppresso.   

  Art. 3.

      Modifi che al d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309    

     1. Nell’articolo 73 del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modifi cazioni, dopo il comma 5  -bis  , 
è aggiunto il seguente: «5  -ter  . La disposizione di cui al 
comma 5  -bis   si applica anche nell’ipotesi di altri reati 
commessi da persona tossicodipendente o da assuntore di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, salvo che si tratti di 
quelli previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del 
codice di procedura penale.»   

  Art. 4.

      Compiti attribuiti al commissario straordinario
del Governo per le infrastrutture carcerarie    

      1. Nei limiti di quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 dicembre 2012, registrato alla 
Corte dei conti il 21 dicembre 2012, registro n. 10, foglio 
n. 144, che viene integralmente richiamato, le funzioni 
del Commissario straordinario del Governo per le infra-
strutture carcerarie sono prorogate fi no al 31 dicembre 
2014 e sono altresì integrate fi no alla medesima scadenza 
con i seguenti ulteriori compiti:  

   a)   programmazione dell’attività di edilizia 
penitenziaria; 

   b)   manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
completamento, ampliamento delle strutture penitenzia-
rie esistenti; 

   c)   realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di al-
loggi di servizio per la polizia penitenziaria, al di fuo-
ri delle aree di notevole interesse pubblico sottoposte a 
vincolo ai sensi dell’articolo 136 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

   d)   destinazione e valorizzazione dei beni immobi-
li penitenziari anche mediante acquisizione, cessione, 
permuta e forme di partenariato pubblico-privato ovvero 
tramite la costituzione di uno o più fondi immobiliari, ar-
ticolati in un sistema integrato nazionale e locale; 

   e)   individuazione di immobili, nella disponibilità 
dello Stato o degli enti pubblici territoriali e non territo-
riali, dismessi e atti alla riconversione, alla permuta o alla 
valorizzazione al fi ne della realizzazione di strutture car-
cerarie, anche secondo le modalità di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   raccordo con il capo Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria e con il capo Dipartimento per la 
giustizia minorile; 
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 2. Gli atti del Commissario straordinario del Governo 
per le infrastrutture carcerarie, di cui al comma 1, lettere 
  d)   ed   e)  , sono adottati d’intesa con l’Agenzia del demanio. 

 3. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, esercita le funzioni 
di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività del Com-
missario straordinario del Governo per le infrastrutture 
carcerarie di cui al comma 1. Questi riferisce trimestral-
mente al Ministro della giustizia e al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sull’attività svolta. 

 4. Gli atti del Commissario straordinario del Governo 
per le infrastrutture carcerarie di cui al comma 1 sono 
soggetti al controllo di regolarità amministrativa e con-
tabile nei termini e con le modalità previsti dalla legisla-
zione vigente. Il medesimo Commissario trasmette an-
nualmente al Ministro della giustizia ed alla competente 
sezione di controllo della Corte dei conti una relazione 
sullo stato di attuazione dei compiti di cui al comma 1, a 
norma dell’articolo 15 del decreto legislativo 30 giugno 
2011 n. 123. 

 5. Gli atti del Commissario straordinario del Gover-
no per le infrastrutture carcerarie, di cui al comma 1, 
sono adottati nei limiti delle risorse disponibili sul cap. 
5421 assegnato alla contabilità speciale del medesimo 
Commissario. 

 6. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto, al Commissario straordinario del Governo per le 
infrastrutture carcerarie sono attribuiti i poteri derogatori, 
ove necessario, di cui alle Ordinanze del Presidente del 
Consiglio dei ministri nn. 3861/2010 e 3995/2012, limi-
tatamente alle deroghe alla legge 29 luglio 1949, n. 717, e 
successive modifi che ed integrazioni, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, all’artico-
lo 17 della legge 15 maggio 1997 n. 127, agli articoli 49 e 
70 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163. 

 7. Fermo restando quanto già previsto dal citato de-
creto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2012, 
al Commissario straordinario del Governo per le infra-
strutture carcerarie è assegnata una dotazione organica di 
ulteriori quindici unità, ripartite tra le varie qualifi che, ivi 
comprese quelle dirigenziali, secondo la pianta organica 
stabilita dal medesimo Commissario. Il personale pro-
veniente dalle pubbliche amministrazioni, dalle Agenzie 
e dagli enti territoriali è assegnato, anche in posizione 
di comando o di distacco, secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti, ai sensi del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico in godimento con oneri a cari-

co dell’amministrazione di appartenenza. Al fi ne di as-
sicurare la piena operatività della struttura, il medesimo 
Commissario è altresì autorizzato a stipulare contratti a 
tempo determinato, nei limiti delle risorse disponibili sul 
cap. 5421 assegnato alla contabilità speciale del medesi-
mo Commissario. 

 8. Sono confermate le risorse strumentali e fi nanziarie 
già assegnate al Commissario straordinario del Governo 
per le infrastrutture carcerarie, nonché quelle già disponi-
bili sul cap. 5421 assegnato alla contabilità speciale del 
medesimo Commissario. 

 9. Al Commissario straordinario del Governo per le in-
frastrutture carcerarie non spetta alcun tipo di compenso.   

  Art. 5.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni contenute nella 
presente legge si provvede mediante l’utilizzo delle risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  13G00119  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  20 febbraio 2013 .

      Soppressione e riorganizzazione di comandi ed enti dell’Esercito e della Marina militare, ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 3, del Codice dell’ordinamento militare, emanato con decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il codice dell’ordinamento militare, emanato con decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, d’ora in avanti 
denominato «codice»; 

 Visto il testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’art. 14 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, d’ora in 
avanti denominato «regolamento»; 

 Viste le disposizioni del libro primo, titolo III, capi I, III e IV, del codice, in materia di attribuzioni del Ministro 
della difesa, nonché di confi gurazione e attribuzioni delle cariche di vertice delle aree tecnico-operativa e tecnico-
amministrativa del Ministero della difesa; 

 Viste le disposizioni del libro primo, titolo II, capo V, del regolamento, in materia di attribuzioni dei vertici mili-
tari dell’area tecnico-operativa del Ministero della difesa; 

 Visto l’art. 10, comma 3, del codice, il quale prevede che il Ministro della difesa, con proprio decreto emanato 
su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, può sopprimere o riorganizzare enti e organismi nell’ambito del 
processo di ristrutturazione delle Forze armate; 

 Considerato altresì, che l’attuazione delle misure organizzative di siffatti provvedimenti strutturali risale alla 
responsabilità dei competenti Capi di stato maggiore di Forza armata, previo parere del Capo di stato maggiore della 
difesa, ai sensi dell’art. 33, comma 1, lettera   d)  , del codice; 

 Vista la proposta del Capo di stato maggiore della difesa; 

 Considerato che i provvedimenti recati dal presente decreto sono stati oggetto di preventiva informazione alle 
organizzazioni sindacali rappresentative, a livello nazionale e locale; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Soppressione o riorganizzazione
di comandi ed enti militari    

     1. Sono adottati i provvedimenti di soppressione o riorganizzazione dei comandi ed enti dell’Esercito italiano 
o della Marina militare indicati, rispettivamente, nelle annesse tabelle 1 e 2, costituenti parti integranti del presente 
decreto, con le decorrenze indicate. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 20 febbraio 2013 

 Il Ministro: DI PAOLA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2013

Ministero della difesa, registro n. 3, foglio n. 191
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  20 marzo 2013 .

      Individuazione dei lavoratori svantaggiati.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CON DELEGA ALLE PARI OPPORTUNITA’ 

 Visto l’articolo 20, comma 5  -ter   del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, come introdotto dall’artico-
lo 4, comma 1 del decreto legislativo 2 marzo 2012, n. 24, 
che prevede che il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali con decreto non regolamentare individui i lavora-
tori di cui alle lett.   a)  ,   b)   ed   e)   del punto n. 18 dell’artico-
lo 2 del Regolamento (CE) 800/2008 della Commissione 
Europea del 6 agosto 2008; 

 Visti gli articoli 107 e seguenti del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 2, punto 18), lettere   a)  ,   b)   ed   e)   del 
Regolamento (CE) n. 800/2008 che defi nisce lavoratore 
svantaggiato “chiunque rientri in una delle seguenti ca-
tegorie:   a)   chi non ha un impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi;   b)   chi non possiede un diploma di 
scuola media superiore o professionale ISCED 3); […]   e)   
lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati 
da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno 
del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori 
economici dello Stato membro interessato se il lavoratore 
interessato appartiene al genere sottorappresentato”; 

 Vista la Direttiva 2008/104/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 relativa al la-
voro tramite agenzia interinale; 

 Visto l’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 181, recante “Disposizioni per agevolare l’incontro fra 
domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell’artico-
lo 45, comma 1, lettera   a)  , della legge 17 maggio 1999, 
n. 144”; 

 Considerato che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. 
  d)  , del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 il lavo-
ratore che abbia svolto attività lavorativa di natura subor-
dinata di durata inferiore a sei mesi non perde lo stato di 
disoccupazione, che per tale periodo rimane sospeso; 

 Decreta   

  Art. 1.

      Individuazione dei lavoratori svantaggiati    

     1. Ai fi ni di quanto previsto dall’articolo 20, comma 5  -
ter   del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
come introdotto dall’articolo 4 comma 1 lett.   c)   del de-
creto legislativo 2 marzo 2012, n. 24 e in conformità a 
quanto previsto dalle lettere   a)  ,   b)   ed   e)    del punto 18 
dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 800/2008, sono 
lavoratori svantaggiati:  

   a)   “chi non ha un impiego regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi”, ovvero coloro che negli ultimi sei mesi 
non hanno prestato attività lavorativa riconducibile ad un 
rapporto di lavoro subordinato della durata di almeno sei 
mesi ovvero coloro che negli ultimi sei mesi hanno svolto 
attività lavorativa in forma autonoma o parasubordinata 
dalla quale derivi un reddito inferiore al reddito annuale 
minimo personale escluso da imposizione; 

   b)   “chi non possiede un diploma di scuola media 
superiore o professionale” (ISCED 3) ovvero coloro che 
non abbiano conseguito un titolo di studio di istruzione 
secondaria superiore, rientrante nel livello terzo della 
classifi cazione internazionale sui livelli d’istruzione; 

   c)   “chi è occupato in uno dei settori economici dove 
c’è un tasso di disparità uomo-donna che supera di al-
meno il 25%, la disparità media uomo-donna in tutti i 
settori economici italiani”, ovvero coloro che sono occu-
pati in settori economici in cui sia riscontrato il richiama-
to differenziale nella misura di almeno il 25 per cento, 
come annualmente individuati dalla Rilevazione continua 
sulle forze di lavoro dell’Istat e appartengono al genere 
sottorappresentato. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il Ministro: FORNERO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 6, foglio n. 329

  13A05768
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 aprile 2013 .

      Istituzione della Commissione tecnica di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giu-
gno 2007 e successive modifi che e integrazioni, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il Reg. (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il Reg. (CE) n. 889/2008 della Commissione 
del 5 settembre 2008 e successive modifi che e integra-
zioni, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 
n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti biologici, per quan-
to riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i 
controlli; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001 n. 290, concernente il Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE; 

 Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 18354 del 27 novembre 2009 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante Disposi-
zioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) n. 834/2007, 
n. 889/2008, n. 1235/2008 riguardanti la produzione bio-
logica e l’etichettatura dei prodotti biologici che elenca 
nell’Allegato 1 i “Prodotti impiegati come corroboranti, 
potenziatori delle difese naturali dei vegetali”; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012 n. 55, concernente il Regolamento recante 
modifi che al Decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001 n. 290, per la semplifi cazione dei procedi-
menti di autorizzazione alla produzione, alla immissione 

in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari e rela-
tivi coadiuvanti; 

 Considerata la necessità di adempiere a quanto previ-
sto dall’art. 17 comma 4 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 febbraio 2012 n. 55 istituendo la Commis-
sione tecnica; 

 Ritenuto opportuno prevedere che la Commissione sia 
costituita da esperti della materia e sia garantita la più am-
pia partecipazione degli enti pubblici e privati nelle fasi 
del procedimento prima dell’adozione del parere. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 17 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 
2012 n. 55, è istituita la Commissione tecnica, di seguito 
“Commissione” alla quale affi dare l’incarico di garanti-
re l’aggiornamento dell’elenco dei “Prodotti impiegati 
come corroboranti, potenziatori delle difese naturali dei 
vegetali” di cui all’Allegato 1 del Decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali n. 18354 del 
27 novembre 2009. 

 2. La Commissione fornisce al Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, di seguito “Ministe-
ro”, valutazioni e pareri in merito alle istanze presentate 
dai soggetti interessati, per l’inserimento o la modifi ca 
dei prodotti presenti nell’elenco dei “Prodotti impiegati 
come corroboranti, potenziatori delle difese naturali dei 
vegetali”. In tale attività rientra l’eventuale richiesta di 
documentazione integrativa all’istanza presentata. La 
Commissione provvede, inoltre, a riesaminare i prodotti 
già inclusi nel sopracitato elenco, qualora non soddisfi -
no più i criteri previsti per l’iscrizione, al fi ne dell’elimi-
nazione degli stessi o della modifi ca dei requisiti o delle 
condizioni minime necessarie alla loro commercializza-
zione e utilizzazione. 

 3. Il Ministero si avvale della stessa Commissione per 
questioni di particolare rilevanza a livello nazionale ed 
europeo attinenti ai “Prodotti impiegati come corroboran-
ti, potenziatori delle difese delle piante” e ad altri mezzi 
tecnici per i quali occorra valutare, sotto il profi lo tecnico 
e normativo, caratteristiche ed ammissibilità in agricoltu-
ra biologica. 
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  4. La Commissione è composta da:  

 a. quattro rappresentanti del Ministero, in particolare 
del Dipartimento dello politiche europee e internazionali 
e dello sviluppo rurale, del Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare e della pesca e 
dell’Ispettorato Centrale per la tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agro-alimentari; 

 b. un rappresentante del Ministero della Salute; 

 c. un rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

 d. quattro rappresentanti del Consiglio della Ri-
cerca in Agricoltura, in particolare del CRA-PAV e del 
CRA-RPS, in considerazione delle rispettive competenze 
scientifi che e legislative in materia di mezzi tecnici idonei 
all’impiego in agricoltura biologica. 

 5. La Commissione è presieduta dal Dirigente dell’Uf-
fi cio PQA V il quale, in caso di impedimento, può delega-
re un componente. Le funzioni di segreteria sono svolte 
dall’Uffi cio PQA V. 

 6. Il Presidente della Commissione può far partecipa-
re esperti esterni in funzione delle specifi che esigenze o 
degli argomenti tecnici oggetto di esame. I componen-
ti della Commissione, in caso di impedimento, possono 
delegare loro sostituti. Nel corso della prima riunione la 
Commissione redige il Regolamento di funzionamento. 

 7. La Commissione si riunisce almeno una volta l’an-
no. Le riunioni possono svolgersi anche tramite collega-
mento informatico o in videoconferenza. Le convocazioni 
vengono trasmesse, dalla segreteria, a tutti i componenti, 
a mezzo posta elettronica. 

 8. I componenti della Commissione durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati non più di una vol-
ta. Con successivo Decreto Direttoriale sono individuati 
i componenti della Commissione, sulla base delle indica-
zioni pervenute dalle Amministrazioni di cui al preceden-
te comma 4.   

  Art. 2.

     1. L’istanza di inserimento, modifi ca o riesame di pro-
dotti deve essere inoltrata, dai soggetti interessati, al Mi-
nistero - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare e della pesca, Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare, Uffi cio 
agricoltura biologica ed ecocompatibile, via XX Set-
tembre, 20 - 00187 Roma - e-mail PQA5@mpaaf.gov.it, 

corredata della documentazione tecnica e scientifi ca i cui 
elementi sono riportati nell’allegato al presente Decreto. 

 2. La Commissione all’unanimità affi da ad un compo-
nente o, se del caso, ad un esperto il compito di svolgere 
una valutazione preliminare del Dossier. 

 3. La Commissione esprime, per ciascuna istanza, un 
parere formale e motivato entro quattro mesi dal ricevi-
mento del Dossier. 

  4. I pareri formulati vengono trasmessi per posta elet-
tronica a:  

   a)   Regioni e Provincie Autonome; 
   b)   Organizzazioni professionali agricole; 
   c)   Rappresentati delle Associazioni di categoria più 

rappresentative del biologico: Federbio ed AIAB; 
   d)   Organizzazioni di produttori di mezzi tecnici: 

Agrofarma e IBMA. 
 5. Entro 30 giorni dall’invio della documentazione, 

i soggetti individuati ai commi precedenti, se del caso, 
presentano al Ministero - Dipartimento delle politiche 
competitive della qualità agroalimentare e della pesca, 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, Uffi cio agricoltura biologica ed ecocompatibi-
le, via XX Settembre, 20 - 00187 Roma - e-mail PQA5@
mpaaf.gov.it, osservazioni in merito al parere formulato 
dalla Commissione. 

 6. La Commissione, esaminate le osservazioni perve-
nute, formula un parere defi nitivo entro sei mesi dalla 
data di ricevimento del Dossier.   

  Art. 3.

     1. La Commissione si avvale della collaborazione del 
SINAB che fornisce, all’interno del portale, uno spazio 
riservato allo scopo di condividere i documenti e le infor-
mazioni utili alle attività in essere. 

 2. I verbali, gli atti e i documenti, a qualunque tito-
lo prodotti nell’ambito delle attività della Commissione, 
restano a totale disposizione dell’Uffi cio PQA V che ne 
autorizza l’eventuale divulgazione sui siti istituzionali. 

 Il presente Decreto è trasmesso all’Organo di Controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 aprile 2013 

 Il Ministro: CATANIA   
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ALLEGATO 

 
Al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare e della pesca 
Via XX Settembre, 20 - 00187 Roma 
 
Dossier per la richiesta di approvazione di “Corroboranti potenziatori delle difese delle piante”  
di cui all’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 febbraio 2012 n. 55. 
 

Informazioni generali sulla richiesta: 

Tipo di richiesta    nuovo inserimento 

 eliminazione di un prodotto dall’elenco 

 modifica o integrazione 

Richiedente Nome, indirizzo, ecc. 

Responsabile legale dell’immissione in 
commercio  

Nome indirizzo, ecc. 

Fabbricante Nome, indirizzo ecc (compresa ubicazione dello stabilimento 
di produzione e confezionamento) 

Identità del prodotto, materie prime e metodi di produzione: 

Nome proposto (la denominazione 
commerciale non può essere di fantasia) 

 

Denominazione scientifica  Nome comune ISO o sinonimi, nome chimico CAS, CEE e 
CIPAC, formula molecolare e di struttura, massa molecolare 

Altre denominazioni tradizionali o 
usualmente adottate 

 

Composizione e descrizione del prodotto Dati qualitativi e quantitativi dettagliati 

Principio attivo e formulazione  

Origine della materia prima da cui deriva 
il prodotto e criteri di raccolta, estrazione 
e produzione utili a valutarne la 
compatibilità con i principi 
dell’agricoltura biologica 

 

Altri elementi utili a definire 
l’ammissibilità della materia prima  

 

Descrizione del processo di produzione ed 
elementi utili a definirne l’ammissibilità 
rispetto ai principi dell’agricoltura 
biologica 
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Principali caratteristiche e proprietà 
chimico-fisiche inclusa la solubilità in 
acqua ed in altri solventi d’interesse 

 

Modalità d’impiego agronomico: 

Attività svolta dal prodotto e campo 
d’impiego  

 

Modalità di azione  

Istruzioni d’uso, dosi e metodo di 
applicazione  

 

Numero e tempi di applicazione  

Fasi fenologiche della pianta nelle quali è 
consigliato il trattamento 

 

Precauzioni d’uso ed eventuali effetti 
collaterali 

 

Altri elementi utili  

Motivazione della richiesta:  

Necessità di utilizzo del prodotto  

Metodi e prodotti alternativi esistenti ed 
autorizzati in agricoltura  

 

Usi tradizionali e pregressi del prodotto in 
agricoltura e eventuale collocazione 
normativa 

 

Altri elementi utili  

 
 
Informazioni relative all’impatto sulla salute umana e degli animali: 
 
Aspetti ambientali: 
 
Dichiarazione di conformità ai requisiti di cui agli articoli 1 e 17 del Decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 febbraio 2012 n. 55: 
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Il sottoscritto dichiara che il prodotto, in condizioni di utilizzo normale e corretto, non ha effetti 
nocivi sulla salute umana, degli animali o sull’ambiente o altri effetti inaccettabili sull’ecosistema. 
Esso soddisfa pertanto i requisiti previsti dall’articolo 1 e dall’articolo 17 del DPR 55/12 recante 
modifiche al DPR 290/01. 
 
Luogo e data   
 
Firma 
 
Altre informazioni 

Informazioni sulle autorizzazioni in altri Paesi  

Proposte di classificazione e di etichettatura  

Imballaggio (tipo, materiali, dimensioni, ecc.), 
compatibilità della preparazione con i materiali proposti 
per l'imballaggio 

 

Metodi e precauzioni raccomandati per la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto, o in 
caso di incendio 

 

Misure d'emergenza in caso di incidente  

  

 

Conclusioni e raccomandazioni: 
 
Bibliografia correlata: 
 
Elenco di eventuali allegati tecnici (pubblicazioni scientifiche, schede tecniche ecc.): 
 
 
Data           Firma 

  13A05564
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 marzo 2013 .

      Modalità di deposito delle domande per via telematica di 
brevetto per invenzioni industriali e modelli di utilità.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, concernente 
il riordinamento delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

 Visto l’art. 1, comma 352, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge fi nanziaria per il 2006); Visto il de-
creto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il codice 
della proprietà industriale, a norma dell’art. 15 della leg-
ge 12 dicembre 2002, n. 273, successivamente indicato 
come Codice; Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 «Codice della amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, converti-
to nella legge 31 marzo 2005, n. 43, recante disposizioni 
urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività 
culturali, per il completamento di grandi opere strategi-
che, per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per 
semplifi care gli adempimenti relativi a imposte di bollo 
e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell’art. 4, 
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, che disciplina l’utilizzo della posta 
elettronica certifi cata e il decreto ministeriale 2 novembre 
2005, recante le regole tecniche per la formazione, la tra-
smissione e la validazione, anche temporale, della posta 
elettronica certifi cata; 

 Visto il decreto del presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 luglio 2011, relativo alle Comunicazioni con 
strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pub-
bliche, ai sensi dell’art. 5  -bis   del Codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2003, n. 171, 
relativo al regolamento recante la nuova modulistica per 
la presentazione e la verbalizzazione delle domande di 
brevetto per invenzioni industriali, modelli di utilità, di-
segni e modelli e marchi nazionali, prevede, all’art. 1, che 
le domande, redatte in conformità ai moduli disponibili 
presso l’Uffi cio italiano brevetti e marchi, presso le Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e 
sulla rete Internet, al sito del Ministero delle attività pro-
duttive, siano depositate su moduli cartacei, compilati a 
macchina; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
del 10 aprile 2006, recante le norme per il deposito te-
lematico delle domande di brevetto per invenzioni indu-
striali e modelli di utilità nonché di registrazione di dise-
gni e modelli industriali e di marchi d’impresa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 24 ottobre 2008, relativo al Deposito telematico delle 
istanze connesse alle domande di brevetto per invenzioni 
industriali e modelli di utilità, alle domande di registra-
zione di disegni e modelli industriali e di marchi d’impre-
sa nonché ai titoli di proprietà industriale concessi; 

 Vista la deliberazione n. 11 del 19 febbraio 2004 
dell’Autorità per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, recante le regole tecniche per la riproduzione 
e conservazione di documenti su supporto ottico idoneo 
a garantire la conformità dei documenti agli originali ai 
sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000; 

 Vista la Convenzione del 7 aprile 2003, conclusa tra 
il Ministero delle attività produttive e l’Unioncamere, 
che, in collaborazione con la società di informatica delle 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura (InfoCamere s.c.p.a.), si impegna a sviluppare una 
procedura informatica che consenta, per via telematica, il 
deposito degli atti brevettuali, dei relativi seguiti nonché 
la trasmissione degli stessi all’Uffi cio italiano brevetti e 
marchi, utilizzando, per lo svolgimento di tali attività la 
fi rma digitale; 

 Vista la circolare n. 453 del 22 dicembre 2003 del Mi-
nistero delle attività produttive con la quale è stato pre-
cisato che la compilazione a macchina include, nel suo 
signifi cato, anche la compilazione mediante apparecchia-
ture informatiche; 

 Vista la circolare n. 459 del 28 settembre 2004 del Mi-
nistero delle attività produttive recante le disposizioni in 
materia di deposito, per via telematica, delle domande 
di brevetto per invenzioni industriali, modelli di utilità, 
disegni e modelli, domande di registrazione per marchi 
d’impresa; Vista la circolare 573 del 24 novembre 2008 
del Ministero dello sviluppo economico relativa al de-
posito telematico delle istanze connesse alle domande di 
brevetto per invenzioni industriali e modelli di utilità, alle 
domande di registrazione di disegni e modelli industriali 
e di marchi d’impresa nonché ai titoli di proprietà indu-
striale concessi; 

 Ritenuto opportuno adeguare la procedura di deposito 
per via telematica delle istanze connesse alle domande 
di brevetto per invenzioni industriali e modelli di utilità, 
nonché di registrazione di disegni e modelli industriali 
e di marchi d’impresa nonché ai titoli di proprietà indu-
striale concessi; 

 Preso atto che la trasmissione dei documenti all’Uffi cio 
italiano brevetti e marchi avviene mediante l’utilizzo del-
la fi rma digitale secondo le disposizioni dettate dall’Au-
torità per l’informatica nella pubblica amministrazione, 
per la garanzia e la certezza dell’origine e della non 
alterabilità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il deposito delle domande per via telematica connes-

se alle domande di brevetto per invenzioni industriali e 
modelli di utilità, alle domande di registrazione di disegni 
e modelli industriali e di marchi d’impresa, nonché ai ti-
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toli di proprietà concessi, deve essere effettuato median-
te il collegamento al sito internet indicato dal Ministero 
dello sviluppo economico con il decreto di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     1. I criteri e le modalità per l’effettuazione del depo-

sito di cui all’art. 1 sono fi ssati con decreto del Direttore 
della Direzione generale per la lotta alla contraffazione 
- Uffi cio italiano brevetti e marchi, da pubblicarsi nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     1. Il deposito delle domande in formato cartaceo, al 

quale si continua ad applicare la normativa vigente, deve 
essere effettuato direttamente presso uno degli uffi ci di 
cui all’art. 147 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, 
n. 30. 

 2. L’uffi cio ricevente il deposito in formato cartaceo 
provvede alla trasformazione della documentazione in for-
mato elettronico, nel rispetto delle norme vigenti, secondo 
quanto disposto dal decreto direttoriale di cui all’art. 2.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 

decorrere dalla data di pubblicazione del decreto diret-
toriale di cui all’art. 2. A decorrere dalla medesima data 
sono abrogati il decreto del Ministro delle attività produt-
tive in data 10 aprile del 2006 e il decreto del Ministro 
dello sviluppo economico in data 24 ottobre 2008. 

 Roma, 21 marzo 2013 

  Il Ministro dello sviluppo 
economico

     PASSERA     

  13A05569

    DECRETO  22 marzo 2013 .

      Modalità di pagamento dei diritti relativi ai titoli di pro-
prietà industriale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, 
recante: «Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273» e, in 
particolare, gli articoli 186, 225 e 227 del medesimo; 

 Visto l’art. 186, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 30/2005, il quale prevede che, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, viene stabilita la misura 

dei diritti di segreteria e delle tariffe da corrispondere, ri-
spettivamente, per la richiesta e per i lavori di copiatura, 
di riproduzione e di estrazione della diversa documenta-
zione brevettuale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in partico-
lare, il comma 851 dell’art. 1, il quale prevede che, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
istituiti i diritti sui brevetti per invenzione industriale e 
per i modelli di utilità e sulla registrazione dei disegni e 
modelli, nonché i diritti di opposizione alla registrazione 
dei marchi di impresa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 2 aprile 2007, emanato in attuazione del citato art. 1, 
comma 851, della legge n. 296 del 2006, con il quale sono 
stati determinati i diritti relativi ai titoli della proprietà 
industriale e, in particolare, all’art. 5, sono state stabilite 
le relative modalità di pagamento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 1° ottobre 2012, che ha apportato modifi cazioni ed 
integrazioni al citato decreto del 2 aprile 2007; 

 Visto il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’11 novembre 1972 n. 292, recante 
la disciplina dell’imposta di bollo; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con-
cernente norme di semplifi cazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto nonché di modernizzazione 
del sistema di gestione delle dichiarazioni e, in partico-
lare, il Capo III dello stesso, concernente «Disposizioni 
in materia di riscossione» laddove, all’art. 17, comma 2, 
lettera h  -ter  ), è disposto che il sistema del versamento 
unifi cato può essere esteso alle altre entrate individuate 
con decreto del Ministro delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le entrate del 9 ottobre 2012 prot. 2012/140335, avente ad 
oggetto l’approvazione della nuova versione del modello 
«F24 enti pubblici» (F24   EP)  , che gli enti e le ammini-
strazioni pubbliche utilizzano per il versamento delle en-
trate erariali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’art. 23, concer-
nente l’istituzione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e le sue attribuzioni; 

 Ritenuto necessario apportare modifi che alle modalità 
di pagamento dei diritti, disciplinate dai predetti decreti, 
al fi ne di rendere più agevole all’utenza il citato paga-
mento e per consentire all’amministrazione di avere mag-
giore certezza e tempestività dell’informazione relativa 
all’avvenuto pagamento; 

 Ritenuto opportuno individuare nuove modalità per il 
pagamento dei diritti relativi ai titoli della proprietà in-
dustriale e delle altre imposte e tasse connesse anche alle 
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diverse modalità di presentazione delle domande di con-
cessione, registrazione e rinnovo dei predetti titoli; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze del 2 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, l’art. 5 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 5    (Modalità di pagamento). —     1. Il pagamento 
dei diritti deve essere effettuato esclusivamente secondo 
le seguenti modalità:  

   a)   per il deposito ed il mantenimento in vita dei bre-
vetti per invenzione industriale e per modello di utilità 
e per la registrazione dei disegni e modelli, per i diritti 
di opposizione nonché per tutti gli altri pagamenti non 
compresi nei punti successivi, mediante versamento sul 
c/c postale n. 668004, intestato all’Agenzia delle entrate - 
Centro Operativo di Pescara; 

   b)   Per il mantenimento in vita dei brevetti europei, 
mediante versamento sul c/c postale n. 81016008, intesta-
to all’Agenzia delle entrate - Centro Operativo di Pescara; 

   c)   Per i diritti di segreteria, mediante versamento 
diretto al capitolo di entrata n. 2377 del bilancio dello 
Stato, tramite bonifi co bancario (codice IBAN IT 14 M 
01000 03245 348010237700), oppure mediante versa-
mento sul conto corrente postale n. 871012, intestato alla 
Banca d’Italia Servizio di tesoreria territoriale dello Stato 
di Roma. 

 2. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, di concerto con il Direttore Generale per la lotta 
alla contraffazione - Uffi cio italiano brevetti e marchi del 
Ministero dello sviluppo economico, da pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, sono indivi-
duate le modalità per consentire che i pagamenti di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   b)  , avvengano esclusivamente 
secondo le modalità previste dall’art. 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero con il modello «F24 
enti pubblici», approvato con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate del 9 ottobre 2012 prot. 
2012/140335, in base alle istruzioni stabilite con risolu-
zione della medesima Agenzia; 

 3. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, sono individuate le procedure per consentire che 
il versamento dell’imposta di bollo avvenga con modali-
tà telematiche. Fino all’individuazione di tali procedure, 
l’imposta di bollo relativa alla presentazione per via te-
lematica delle domande di concessione, registrazione e 
rinnovo dei titoli della proprietà industriale, è calcolata 
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, avendo come rife-
rimento la copia cartacea dei relativi documenti. Ai fi ni 
dell’assolvimento dell’imposta, il soggetto interessato 
provvede ad inserire nella domanda i numeri identifi cati-
vi delle marche da bollo utilizzate, nonché ad annullare le 
stesse, conservandone gli originali.». 

 Il presente decreto sarà comunicato ai competenti or-
gani di controllo. 

 Roma, 22 marzo 2013 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PASSERA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 4, foglio n. 80

  13A05570

    DECRETO  17 giugno 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività 
di verifi ca periodica e straordinaria all’Organismo A.E.S. - 
Agenzia Europea per la Sicurezza S.r.l., in Cusago in attua-
zione della direttiva europea 95/16/CE in materia di ascen-
sori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.», recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta «Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti»; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 a 
32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione del Ministero 
delle attività produttive e di trasferimento allo stesso del-
le funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 «Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il «Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo 
economico e il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano di 
Accreditamento - Accredia - il compito di rilasciare ac-
creditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 
e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza dell’Organismo Agenzia Europea per 
la Sicurezza - A.E.S. S.r.l., di proroga dell’autorizzazio-
ne ministeriale allo svolgimento delle attività di verifi -
ca periodica e straordinaria, di cui agli articoli 13 e 14 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 162/1999, 
e relativa integrazione, acquisita agli atti della Direzio-
ne Generale con rispettivi protocolli numeri 89814 del 
29 maggio 2013 e 92691 del 4 giugno 2013; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad 
Accredia domanda di accreditamento per la certifi cazio-
ne CE degli ascensori e per gli articoli 13 e 14 di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività 
di Accredia non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione, in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Considerato, altresì, l’esame documentale relativo ese-
guito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiarazio-
ne (DC2013UTA001 del 17 maggio 2013 - Prot. MISE 
n. 92680 del 4 giugno 2013) da parte del medesimo Ente, 
attestante che l’Organismo, nelle more del completamen-
to dell’  iter   di accreditamento, è organizzato per eseguire 
le attività di verifi ca di cui agli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 162/1999; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo A.E.S. - Agenzia Europea per la Si-
curezza S.r.l., nel sito operativo di Piazza Soncino, 17 
- 20090 Cusago (Milano), è autorizzato ad effettuare at-
tività di verifi ca in conformità a quanto previsto dagli ar-
ticoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162/1999. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 novembre 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è effi cace 
dalla notifi ca al soggetto destinatario del provvedimento. 

 Roma, 17 giugno 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A05559
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  25 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Basilicata nelle iniziative fi nalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi a 
seguito dell’evento sismico che il 26 ottobre 2012 ha colpito 
alcuni comuni del territorio della provincia di Potenza.     (Or-
dinanza n. 98).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Viste la delibera del Consiglio dei Ministri del 9 no-
vembre 2012, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in ordine all’evento sismico che ha colpito 
alcuni comuni del territorio delle province di Cosenza e 
Potenza il 26 ottobre 2012, come modifi cata dalla delibe-
ra del Consiglio dei Ministri del 6 dicembre 2012, non-
ché la delibera del Consiglio dei Ministri del 26 febbraio 
2013 con la quale il predetto stato d’emergenza è stato 
prorogato fi no al 7 aprile 2013; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n. 25 del 20 novembre 2012 e n. 30 del 7 dicembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 marzo 2013, di riparto delle risorse di cui 
all’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Basilicata; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Basilicata è individuata quale ammini-

strazione competente al coordinamento delle attività ne-
cessarie al completamento degli interventi da eseguirsi 
nel contesto di criticità determinatasi a seguito dell’even-
to sismico che il 26 ottobre 2012 ha colpito alcuni comuni 
del territorio della provincia di Potenza. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1 il Dirigente pro-tempore 
dell’Uffi cio di protezione civile della regione Basilicata 
è individuato quale responsabile delle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo subentro della medesima Regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati 
e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già 
formalmente approvati alla data di scadenza dello stato 
di emergenza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
trenta giorni dal trasferimento della documentazione di 
cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in cor-
so fi nalizzate al superamento del contesto critico in ras-
segna, e provvede alla ricognizione ed all’accertamento 
delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni 
del defi nitivo trasferimento delle opere realizzate ai sog-
getti ordinariamente competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Prefetto della provin-
cia di Potenza, già Commissario delegato, provvede entro 
dieci giorni dall’adozione del presente provvedimento a 
trasferire al Dirigente di cui al comma 2 tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile inerente alla gestione 
commissariale e ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con-
clusi e delle attività ancora in corso con relativo quadro 
economico. 

 4. Per i fi ni di cui al comma 1 la regione Basilicata 
subentra, in regime ordinario, nelle convenzioni già stipu-
late dal Prefetto della provincia di Potenza - Commissa-
rio delegato, e nelle procedure di evidenza pubblica dallo 
stesso autorizzate per la gestione dell’emergenza. 

 5. Il Dirigente pro-tempore dell’Uffi cio di protezione 
civile della Regione Basilicata, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al comma 2 può 
avvalersi delle strutture organizzative della regione Basi-
licata, nonché della collaborazione degli Enti territoriali 
e non territoriali e delle Amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna Amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 6. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente pro-tempore 
dell’Uffi cio di protezione civile della Regione Basilicata 
provvede, fi no al completamento degli interventi di cui al 
comma 2 e delle procedure amministrativo-contabili ad 
essi connessi con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 5741, aperta ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 25 
del 20 novembre 2012, che viene allo stesso intestata per 
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ventiquattro mesi decorrenti dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, salvo proroga da disporsi con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze previa 
relazione che motivi adeguatamente la necessità del per-
durare della contabilità medesima in relazione al crono-
programma degli interventi ed allo stato di avanzamento 
degli stessi. Il predetto Soggetto è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile, con cadenza seme-
strale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
comma 2. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
di cui al comma 6 residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente pro-tempore dell’Uffi cio di prote-
zione civile regionale può predisporre un Piano contenen-
te gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al supera-
mento della situazione di criticità, da realizzare a cura dei 
soggetti ordinariamente competenti secondo le ordinarie 
procedure di spesa e a valere su eventuali fondi statali 
residui, di cui al secondo periodo del comma 4  -quater   
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. Tale Piano deve essere sottoposto alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile che ne verifi ca la corrispondenza alle fi nalità 
sopra indicate. 

 8. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 7 da parte del Dipartimento della protezio-
ne civile, le risorse residue sulla contabilità speciale sono 
trasferite al bilancio della Regione Basilicata ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
Il soggetto ordinariamente competente è tenuto a relazio-
nare al Dipartimento della protezione civile con cadenza 
semestrale sullo stato di attuazione degli interventi di cui 
al comma 7. 

 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 6 per la realizzazione dei interventi di-
versi da quelli contenuti nel Piano approvato dal Diparti-
mento della protezione civile. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi dei commi 
6 e 8 del presente articolo, le eventuali somme residue 
presenti sulla predetta contabilità speciale sono versate 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sul conto cor-
rente infruttifero n. 22330 aperto presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato per la successiva rassegnazione al Fondo 
nazionale della protezione civile ad eccezione di quelle 
derivanti da fondi di diversa provenienza che vengono 
versate al bilancio delle Amministrazioni di provenienza. 

 11. Il Dirigente pro-tempore dell’Uffi cio di protezione 
civile regionale della Regione Basilicata, a seguito del-
la chiusura della contabilità speciale di cui al comma 6, 
provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 
poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992.   

  Art. 2.
     1. Le residue risorse derivanti dall’autorizzazione di 

spesa di cui all’art. 1, comma 4, della delibera del Consi-
glio dei Ministri del 9 novembre 2012 e di cui all’art. 6, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 25 del 20 novembre 2012, al netto 
delle risorse relative all’attuazione dei Piani delle attività 
di cui all’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 25/2012 già for-
malmente approvati dal Dipartimento della protezione 
civile alla data di scadenza dello stato di emergenza, sono 
ripartite con le percentuali di riparto adottate con il decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 
2013 e trasferite sulla contabilità speciale di cui all’art. 1, 
comma 6. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2013 

  Il Capo del dipartimento
     GABRIELLI     

  13A05577

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  25 giugno 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Lazio nelle iniziative fi nalizzate al 
completamento in regime ordinario delle attività inerenti 
allo stato di criticità relativo alla concentrazione di arseni-
co nelle acque destinate all’uso umano superiore ai limiti 
di legge in alcuni comuni del territorio della regione Lazio. 
    (Ordinanza n. 99).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n.59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’articolo 3, comma 2, ultimo pe-
riodo del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene sta-
bilito che per la prosecuzione degli interventi da parte 
delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione l’ar-
ticolo 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 17 dicembre 2010 con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla concentrazione di 
arsenico nelle acque destinate all’uso umano superiori 
ai limiti di legge in alcuni comuni del territorio della re-
gione Lazio, nonché, da ultimo, il decreto del Presidente 
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del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2012, con il quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fi no al 
31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3921 del 28 gennaio 2011, e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’articolo 3, comma 2, ultimo 
periodo, del citato decreto-legge n. 59/2012, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, n. 100, con 
cui consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° gennaio 2013, la regione Lazio 

è individuata quale amministrazione competente al coor-
dinamento ed al completamento delle attività necessarie 
inerenti allo stato d’emergenza per il superamento del-
la situazione di criticità determinatasi in relazione alla 
concentrazione di arsenico nelle acque destinate all’uso 
umano superiore ai limiti di legge in alcuni comuni del 
territorio della regione Lazio. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Direttore della Dire-
zione regionale ambiente della regione Lazio è individua-
to quale responsabile delle iniziative fi nalizzate al defi ni-
tivo subentro della medesima Regione nel coordinamento 
degli interventi. 

 3. Il Presidente della regione Lazio, Commissario dele-
gato ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3921/2011 e successive modifi che ed inte-
grazioni, provvede entro dieci giorni dall’adozione della 
pubblicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana a trasferire al Direttore 
della Direzione regionale ambiente della regione Lazio 
tutta la documentazione amministrativa e contabile ine-
rente alla gestione commissariale ed ad inviare al Dipar-
timento della protezione civile una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi conclusi e delle attività ancora in corso con 
relativo quadro economico. 

 4. Il Direttore della Direzione regionale ambiente del-
la regione Lazio è autorizzato a porre in essere, entro e 
non oltre trenta giorni dalla data di trasferimento della 
documentazione di cui al comma 3, le attività occorrenti 
per il proseguimento in regime ordinario delle iniziative 
in corso fi nalizzate al superamento del contesto critico in 
rassegna, secondo le modalità specifi cate in premessa, e 

provvede alla ricognizione ed all’accertamento delle pro-
cedure e dei rapporti giuridici pendenti ai fi ni del defi niti-
vo trasferimento dei medesimi alla regione Lazio, unita-
mente ai beni ed alle attrezzature utilizzate. 

 5. Il Direttore della Direzione regionale ambiente della 
regione Lazio, che opera a titolo gratuito, per l’espleta-
mento delle iniziative di cui al comma 2 può avvalersi 
delle strutture organizzative della regione Lazio, oltre 
che della predetta Direzione, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedo-
no sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 6. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Direttore della Direzione 
regionale ambiente della regione Lazio provvede, fi no al 
completamento degli interventi di cui al comma 2 e delle 
procedure amministrativo-contabili ad essi connessi, con 
le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 5575 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3921/2011 e successive modifi che ed inte-
grazioni, nonché con le ulteriori risorse derivanti da fi nan-
ziamenti già approvati dalla Regione Lazio. La predetta 
contabilità speciale viene intestata allo stesso Direttore 
regionale per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di 
pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana salvo proroga da disporsi 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
previa relazione che motivi adeguatamente la necessità 
del perdurare della contabilità medesima in relazione con 
il cronoprogramma approvato e con lo stato di avanza-
mento degli interventi. Il Direttore della Direzione regio-
nale ambiente della regione Lazio provvede ad inviare al 
Dipartimento della protezione civile una dettagliata rela-
zione semestrale sullo stato di avanzamento delle attività 
condotte per l’attuazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, con relativo quadro economico. 

 7. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 6, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, la regione Lazio può predisporre un Piano con-
tenente gli ulteriori interventi strettamente fi nalizzati al 
superamento della situazione di criticità, da realizzare 
a cura dei soggetti ordinariamente competenti secondo 
le ordinarie procedure di spesa ed a valere su eventuali 
fondi statali residui, di cui al secondo periodo del com-
ma 4  -quater   dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modifi che ed integrazioni. Tale Piano 
sarà oggetto di un Accordo di Programma da stipulare, 
ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 341, 
e successive modifi che ed integrazioni, tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Regione Lazio. 

 8. A seguito della avvenuta stipula dell’Accordo di cui 
al comma 7, le risorse residue sulle contabilità speciale 
sono trasferite al bilancio della regione Lazio ovvero, ove 
si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione. 
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 9. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 8 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano di cui al comma 8. 

 10. All’esito delle attività realizzate ai sensi del pre-
sente articolo, le eventuali somme residue presenti sulla 
contabilità speciale sono versate alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 
aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione al Fondo per la protezione civile, 
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa pro-
venienza, che vengono versate al bilancio delle Ammini-
strazioni di provenienza. 

 11. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, in deroga alle sotto elencate disposi-
zioni per un periodo di sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale    della 
Repubblica italiana:  

 a. decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modifi che e integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 13, 

14, 33, 37, 41, 42, 53, 54, 55, 56, 57, 63, 68, 69, comma 3, 
70, 71, 72, 75, 76, 77, 80, 81, 90; 91; 92; 93, 94, 95, 96, 
97, 98, 111, 118, 119, 122, 123, 124, 125, 128, 130, 132, 
141, 143, 144, 153, e 241, nonché le disposizioni regola-
mentari per la parte strettamente connessa. 

 12. Il Direttore della Direzione regionale ambiente del-
la regione Lazio, a seguito della chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 6, provvede, altresì, ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile una relazione con-
clusiva riguardo le attività poste in essere per il super-
mento del contesto critico in rassegna. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’articolo 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225/1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A05576  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  20 giugno 2013 , n.  21303 .

      Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni ai sen-
si del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 
2013, recante l’istituzione di un regime di aiuto fi nalizzato a 
promuovere la nascita di nuove imprese nelle regioni Basili-
cata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia.    

      Ai soggetti interessati  
  All’Agenzia nazionale per l’attra-

zione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa - Invitalia 
S.p.a.  

 A - DISPOSIZIONI GENERALI. 

  1. Premessa.  
 1.1. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

6 marzo 2013, pubblicato nel sito internet istituzionale 
in data 4 giugno 2013 e in corso di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  , prevede l’istituzione di un regime di 
aiuto fi nalizzato a promuovere la nascita di nuove impre-
se nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, demandando a un’apposita circolare 
esplicativa la defi nizione di ulteriori aspetti rilevanti per 
l’accesso alle agevolazioni e il funzionamento del regime 
di aiuto. 

 1.2. La presente circolare, emessa in base a quanto di-
sposto dall’art. 5, comma 9, del suddetto decreto, è fi na-
lizzata a fornire elementi esplicativi e defi nire specifi che 

condizioni di ammissibilità alle agevolazioni in relazione 
ai requisiti soggettivi ed oggettivi, ai settori e alle attività 
economiche. Sono, inoltre, defi nite modalità, forme e ter-
mini di presentazione delle domande e fornite specifi ca-
zioni relative ai criteri e all’  iter   di valutazione, alle condi-
zioni ed ai limiti di ammissibilità dei costi, alle soglie ed 
ai punteggi minimi ai fi ni dell’accesso alle agevolazioni. 
Sono, altresì, indicate le caratteristiche del provvedimen-
to di concessione, le modalità, i tempi e le condizioni per 
l’erogazione delle agevolazioni. 

  2. Defi nizioni.  
  2.1. Ai fi ni della presente circolare, sono adottate le se-

guenti defi nizioni:  
   a)   «Decreto»: il decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 6 marzo 2013, pubblicato nel sito internet isti-
tuzionale in data 4 giugno 2013 e in corso di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale  ; 

   b)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   c)   «Regolamento GBER»: il Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pub-
blicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
successive modifi che e integrazioni; 

   d)   «Regolamento    de minimis   »: il Regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE agli aiuti d’importanza minore («   de minimis   »), 
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pubblicato nella G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006 
e successive modifi che e integrazioni, ovvero successivo 
regolamento emanato dalla Commissione per la discipli-
na degli aiuti d’importanza minore; 

   e)   «Decreto-legge n. 179/2012»: il decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   f)   «Start-up innovative»: le imprese di cui all’art. 25, 
comma 2, del Decreto-legge n. 179/2012, iscritte nella se-
zione speciale del Registro delle imprese di cui all’art. 25, 
comma 8, del medesimo Decreto-legge n. 179/2012; 

   g)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   h)   «Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale», la 
Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 2007-2013 
(N. 117/2010 Italia), approvata dalla Commissione euro-
pea il 6 luglio 2010, pubblicata nella G.U.U.E. C 215 del 
18 agosto 2010 e successive modifi che e integrazioni; 

   i)   «Regioni dell’Obiettivo Convergenza»: le regioni 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; 

   l)   «Soggetto gestore»: l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. – Invitalia; 

   m)   «Comitato tecnico»: il Comitato tecnico di cui 
all’art. 9, comma 4, del Decreto; 

   n)   «Riserva PON Ricerca e Competitività»: la riser-
va speciale, istituita nell’ambito del Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese di cui all’art. 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fi nanziata 
con risorse del Programma Operativo Nazionale «Ricerca 
e Competitività» FESR 2007-2013 e destinata al rilascio 
di garanzie in favore di piccole e medie imprese localiz-
zate nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. 

  3. Risorse fi nanziarie disponibili.  
  3.1. In fase di prima applicazione, le risorse fi nanziarie 

disponibili per la concessione degli aiuti di cui al Decreto 
ammontano a:  

   a)   euro 100.000.000,00 (centomilioni) a valere sulle 
risorse rivenienti dai «progetti coerenti», così come indi-
viduati nella relazione fi nale di esecuzione del Program-
ma Operativo Nazionale «Sviluppo Imprenditoriale Lo-
cale» FESR 2000-2006, per il fi nanziamento della misura 
di cui alla lettera B della presente circolare; 

   b)   euro 90.000.000,00 (novantamilioni) a valere sul-
le risorse del Programma Operativo Nazionale «Ricerca e 
Competitività» FESR 2007-2013 e sulle risorse del Piano 
di Azione Coesione, per il fi nanziamento della misura di 
cui alla lettera C della presente circolare. 

  4. Soggetti benefi ciari.  
  4.1. Possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al 

Decreto, fatto salvo quanto previsto ai successivi punti 
4.5, 4.6 e 4.7, le imprese, ivi incluse le start-up innovative:  

   a)   costituite da non più di sei mesi alla data di pre-
sentazione della domanda di agevolazione; 

   b)   di piccola dimensione, ai sensi di quanto previsto 
nell’allegato 1 del Regolamento GBER; 

   c)   con sede legale e operativa ubicata nei terri-
tori delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, nelle aree ammesse a norma 
dell’art. 107.3.a) e 107.3.c) del TFUE, così come indivi-
duate nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, 
relativamente alle agevolazioni di cui alla lettera B del-
la presente circolare, ovvero con sede legale e operativa 
ubicata nei territori delle Regioni dell’Obiettivo Conver-
genza, relativamente alle agevolazioni di cui alla lettera C 
della presente circolare; 

   d)   costituite in forma societaria, ivi incluse le società 
cooperative; 

   e)   in cui la compagine societaria sia composta, in 
maggioranza assoluta numerica e di partecipazione, da 
persone fi siche; nel caso di società cooperative i soci 
devono essere rappresentati esclusivamente da persone 
fi siche, fermo restando quanto specifi camente previsto 
all’art. 25 del decreto-legge n. 179/2012 per le start-up 
innovative. 

 4.2. Possono altresì richiedere le agevolazioni le per-
sone fi siche che intendono costituire una nuova società; 
la stessa dovrà essere formalmente costituita entro e non 
oltre 30 giorni dalla data della comunicazione di ammis-
sione alle agevolazioni inviata ai soggetti richiedenti dal 
Soggetto gestore. Nel caso in cui la nuova società non sia 
costituita nei termini sopra indicati, oppure non rispetti 
quanto stabilito al punto 4.1 lettere   b)  ,   c)  ,   e)  , oppure sia 
costituita senza la partecipazione in qualità di socio di 
uno o più soggetti indicati come componenti della com-
pagine nel piano d’impresa di cui ai successivi punti 11.1 
e 19.1, la domanda di ammissione è considerata decaduta. 

  4.3. Ai fi ni dell’accesso alle agevolazioni di cui al De-
creto, le imprese di cui al punto 4.1 devono:  

   a)   essere regolarmente costituite e iscritte al Regi-
stro delle imprese ovvero, nel caso di start-up innovati-
ve, alla sezione speciale del Registro delle imprese di cui 
all’art. 25, comma 8, del Decreto-legge n. 179/2012; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   d)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente; 

   e)   non essere state destinatarie di provvedimenti di 
revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di 
quelli derivanti da rinunce; 

   f)   aver restituito eventuali agevolazioni pubbliche 
godute per le quali è stato disposto un ordine di recupero; 

   g)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
GBER; 

   h)   essere in regime di contabilità ordinaria. 
 4.4. Il possesso dei requisiti di cui ai punti 4.1 e 4.3 

deve essere dimostrato alla data di presentazione della 
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domanda di agevolazione nel caso di imprese già costitu-
ite, ovvero entro 30 giorni dalla data di comunicazione di 
cui al punto 4.2 nel caso dei soggetti richiedenti di cui al 
medesimo punto 4.2. 

 4.5. Non sono ammissibili alle agevolazioni di cui al 
Decreto le imprese controllate, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 2359 del codice civile, da soci di imprese che ab-
biano cessato l’attività nei 12 mesi precedenti la data di 
presentazione della richiesta. 

  4.6. Non sono ammissibili alle agevolazioni di cui al 
Decreto, le imprese operanti nei settori:  

   a)   della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel 
campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

   b)   della produzione primaria dei prodotti agricoli di 
cui all’allegato I del TFUE; 

   c)   della trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE; 

   d)   carboniero; 
  nonché, limitatamente agli aiuti di cui alla lettera B 

della presente circolare, nei settori:  
   e)   della siderurgia; 
   f)   della costruzione navale; 
   g)   della produzione di fi bre sintetiche. 

 4.7. Le agevolazioni di cui al Decreto non possono es-
sere altresì concesse per il sostegno ad attività connesse 
all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, ossia 
per programmi d’impresa direttamente collegati ai quan-
titativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’atti-
vità d’esportazione e per gli interventi subordinati all’im-
piego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti 
di importazione. 

 4.8. Ai fi ni della determinazione dei requisiti di cui al 
punto 4.1, lettera   e)  , non sono considerate le partecipa-
zioni di minoranza, inferiori al 50% del capitale sociale 
dell’impresa detenute da investitori istituzionali  (1)  , Uni-
versità e Centri di ricerca pubblici e privati. 

  5. Modalità di presentazione delle domande e dei piani 
di impresa.  

 5.1. Le agevolazioni di cui al decreto sono concesse 
sulla base di procedura valutativa a sportello, secondo 
quanto stabilito dall’art. 5 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 123 e successive modifi cazioni e integrazioni. 

 5.2. Le domande di agevolazione, corredate dei piani 
di impresa, possono essere presentate a partire dal gior-
no 4 settembre 2013 ore 12.00. 

 5.3. Le domande presentate prima del termine di cui al 
punto 5.2 non sono prese in considerazione. 

(1) Per investitori istituzionali si intendono i soggetti la cui attività 
di investimento in strumenti finanziari è subordinata a previa autorizza-
zione o comunque sottoposta ad apposita regolamentazione. Rientrano 
in tale categoria le banche, le società di gestione del risparmio (SGR), le 
società di investimento a capitale variabile (SICAV), i fondi pensione, 
le imprese di assicurazione, le società finanziarie capogruppo di gruppi 
bancari, i soggetti iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del Testo 
Unico Bancario, le fondazioni bancarie e i fondi di sviluppo regionale.

 5.4. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 123/1998, i soggetti interessati hanno diritto 
alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponi-
bilità fi nanziarie di cui al precedente punto 3. L’eventuale 
esaurimento delle risorse disponibili comporta la chiusura 
dello sportello. Il Ministero comunica, mediante avviso a 
fi rma del Direttore Generale della Direzione generale per 
l’incentivazione delle attività imprenditoriali pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, l’av-
venuto esaurimento delle risorse e restituisce agli istanti 
che ne facciano richiesta, le cui domande di agevolazio-
ne non siano state accolte per l’intervenuto esaurimento 
delle risorse, l’eventuale documentazione da essi inviata 
a loro spese. 

 5.5. In caso di insuffi cienza delle risorse disponibili, 
le domande presentate nell’ultimo giorno utile e istrui-
te con esito positivo sono ammesse alle agevolazioni in 
misura parziale, commisurata ai rispettivi costi ritenuti 
agevolabili. 

 5.6. Le domande di agevolazione sono presentate al 
Soggetto gestore che procede, nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione, all’istruttoria delle stesse. 

 5.7. Le domande di agevolazione, redatte in lingua 
italiana, devono essere compilate esclusivamente per via 
elettronica, utilizzando la procedura informatica che sarà 
messa a disposizione nel sito internet smartstart.invitalia.
it almeno 30 giorni prima dell’apertura dello sportello, 
secondo le modalità e gli schemi ivi indicati, anch’essi 
resi disponibili in un’apposita sezione del suddetto sito 
almeno 30 giorni prima dell’apertura dello sportello. Le 
domande devono essere fi rmate digitalmente (nel rispetto 
di quanto disposto dal Codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo n. 82/2005) dal lega-
le rappresentante o, nel caso previsto al punto 4.2, dalla 
persona fi sica proponente per conto della società costi-
tuenda, e devono essere corredate della documentazione 
indicata nella domanda medesima. 

 5.8. Al termine della procedura di compilazione del 
piano di impresa e dell’invio telematico della domanda e 
dei relativi allegati ivi indicati, alla stessa verrà assegnato 
un protocollo elettronico. 

 5.9. Nel caso di imprese già costituite, congiuntamente 
alla domanda devono essere trasmessi elettronicamente, 
tramite la medesima procedura informatica di cui al pun-
to 5.7, atto costitutivo e statuto, dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e successi-
ve modifi cazioni, secondo lo schema reso disponibile dal 
Soggetto gestore in un’apposita sezione del sito di cui al 
precedente punto 5.7, attestante il possesso dei requisiti di 
cui ai punti 4.1 e 4.3. 

 5.10. Nel caso di persone fi siche proponenti per conto 
di società costituenda, la documentazione di cui al pun-
to 5.9 deve essere trasmessa elettronicamente, tramite la 
medesima procedura informatica di cui al punto 5.7, entro 
30 giorni dalla data di comunicazione di ammissione alle 
agevolazioni. 

 5.11. Le domande presentate secondo modalità non 
conformi a quelle indicate al punto 5.7 non saranno prese 
in esame. 
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  6. Concessione delle agevolazioni.  
 6.1. All’esito del procedimento istruttorio di cui ai pun-

ti 12 e 20, il Soggetto gestore adotta il provvedimento di 
ammissione o di non ammissione alle agevolazioni della 
domanda. 

 6.2. Con riferimento alle domande presentate da start-
up innovative, il Comitato tecnico fornisce indicazioni e 
specifi cazioni al Soggetto Gestore in merito allo svolgi-
mento dell’attività istruttoria e delibera sull’ammissione 
della start-up innovativa alle agevolazioni. 

 6.3. Il provvedimento di concessione delle agevolazio-
ni individua il soggetto benefi ciario e le caratteristiche 
del progetto fi nanziato, stabilisce le spese ammesse e la 
forma e l’ammontare delle agevolazioni, regola i tempi 
e le modalità per l’attuazione dell’iniziativa, sancisce gli 
obblighi del soggetto benefi ciario e i motivi di revoca. 

 6.4. Il provvedimento di cui al punto 6.3 viene trasmes-
so al soggetto benefi ciario all’indirizzo di posta elettroni-
ca certifi cata (PEC), indicato dallo stesso nella domanda 
di ammissione alle agevolazioni. 

 6.5. L’accettazione delle agevolazioni concesse, fi rma-
ta digitalmente, deve essere trasmessa via PEC entro il 
termine di 40 giorni dal ricevimento del provvedimento 
di concessione di cui al punto 6.3, utilizzando gli schemi 
resi disponibili dal Soggetto gestore in un’apposita sezio-
ne del sito di cui al precedente punto 5.7, pena la revoca 
delle agevolazioni concesse. 

 6.6. La concessione delle agevolazioni di cui alla lette-
ra B della presente circolare è condizionata alla effi cacia e 
validità della Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale. 
Nel caso in cui, alla data di concessione delle agevola-
zioni, sia decorso il periodo di validità della Carta degli 
aiuti di Stato a fi nalità regionale e non sia stata ancora 
approvata la Carta valida per il successivo periodo di pro-
grammazione, le agevolazioni sono concesse ai sensi e 
nei limiti di quanto previsto dal Regolamento    de minimis   . 

  7. Obblighi del benefi ciario e vincoli sull’attività.  
  7.1. L’impresa benefi ciaria si obbliga a:  

   a)   consentire, in ogni fase del procedimento, al Sog-
getto gestore, al Ministero e a soggetti da questi delegati 
o incaricati, di effettuare controlli e ispezioni al fi ne di 
verifi care le condizioni per la fruizione e il mantenimento 
delle agevolazioni, nonché l’attuazione degli interventi 
fi nanziati; 

   b)   comunicare preventivamente ai fi ni delle neces-
sarie autorizzazioni, qualunque variazione della sede, 
dell’attività, dell’atto costitutivo, dello statuto e della 
compagine sociale; 

   c)   dare tempestiva comunicazione al Soggetto ge-
store della eventuale richiesta di ammissione a procedure 
concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento 
o di azioni giudiziarie da parte di terzi; 

   d)   fornire annualmente al Soggetto gestore, informa-
zioni sull’andamento dell’attività e sulla permanenza dei 
requisiti oggettivi e soggettivi per un periodo di quattro 
anni dalla data del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni, relativamente agli aiuti di cui alla lettera B 
della presente circolare, e di tre anni dalla data di ultima-
zione del programma di investimento, relativamente agli 

aiuti di cui alla lettera C. Nel caso di imprese ammesse 
alle agevolazioni a valere sia sugli aiuti di cui alla let-
tera B che sugli aiuti di cui alla lettera C della presente 
circolare, si applica il termine più lungo tra quelli sopra 
indicati; 

   e)   applicare nei confronti dei dipendenti, così come 
previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro della categoria. 

 B - AIUTI IN FAVORE DELLE PICCOLE IMPRESE DI NUOVA 
COSTITUZIONE. 

  8. Ambito di applicazione e oggetto dell’intervento.  
 8.1. Ai soggetti che presentano i requisiti di cui al punto 

4, aventi sede legale e operativa ubicata nei territori delle 
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna 
e Sicilia, nelle aree ammesse a norma dell’art. 107.3.a) 
e 107.3.c) del TFUE, così come individuate nella Carta 
degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, è concesso un con-
tributo in relazione ai costi sostenuti nei primi 4 anni a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda. 

  8.2. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui alla pre-
sente lettera B i piani di impresa che:  

 prevedano l’adozione di soluzioni tecniche, organiz-
zative e/o produttive nuove rispetto al mercato di riferi-
mento dell’impresa proponente, anche in chiave di ridu-
zione dell’impatto ambientale, oppure; 

 siano funzionali all’ampliamento del target di uten-
za del prodotto-servizio offerto, rispetto al bacino attual-
mente raggiunto dagli altri operatori attivi nel medesimo 
mercato di riferimento e/o nel medesimo settore, oppure; 

 prevedano lo sviluppo e la vendita di prodotti-servizi 
innovativi o migliorativi rispetto ai bisogni dei clienti e/o 
destinati ad intercettare nuovi bisogni e/o rivolti a inno-
vative combinazioni prodotto-servizio/mercato, oppure; 

 propongano l’adozione di modelli di business orien-
tati all’innovazione sociale, anche attraverso l’offerta 
di prodotti-servizi volti ad intercettare bisogni sociali o 
ambientali. 

  9. Forma e intensità dell’aiuto.  
 9.1. L’importo annuo massimo del contributo conce-

dibile in favore di ciascuna impresa benefi ciaria è pari a 
euro 50.000,00, per un ammontare di agevolazione com-
plessivamente concedibile in favore di ciascuna impresa 
pari a euro 200.000,00 nell’arco di 4 anni dalla data di 
presentazione della domanda, fatto salvo quanto previsto 
al punto 9.2. 

 9.2. Relativamente alle domande di agevolazioni pre-
sentate da start-up innovative, nel caso in cui l’impresa 
benefi ciaria, all’atto della richiesta di erogazione di cia-
scuna quota annuale di contributo, presenti spese in ricer-
ca e sviluppo di cui all’art. 25, comma 2, lettera   h)  , punto 
1), del Decreto-legge n. 179/2012 in misura superiore 
alla soglia minima ivi prevista, per un valore comunque 
uguale o superiore al 30% del maggior valore tra costo e 
valore della produzione dell’impresa stessa, ovvero abbia 
impiegato, nell’anno di riferimento, dipendenti o collabo-
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ratori di cui all’art. 25, comma 2, lettera   h)   , punto 2), del 
Decreto-legge n. 179/2012 in misura superiore alla soglia 
minima ivi prevista, per un valore comunque uguale o 
superiore al 40% della forza lavoro complessiva dell’im-
presa medesima, l’importo annuo massimo del contributo 
concedibile di cui al punto 9.1 è elevato, fermo restando 
quanto previsto al punto 13.1, a:  

   a)   euro 60.000,00, relativamente al primo anno dalla 
data di presentazione della domanda di agevolazione; 

   b)   euro 70.000,00, relativamente al secondo anno dal-
la data di presentazione della domanda di agevolazione; 

   c)   euro 80.000,00, relativamente al terzo anno dalla 
data di presentazione della domanda di agevolazione; 

   d)   euro 90.000,00, relativamente al quarto anno dal-
la data di presentazione della domanda di agevolazione. 

  9.3. Nel rispetto dei limiti massimi del contributo con-
cedibile di cui ai punti 9.1 e 9.2, l’intensità dell’aiuto con-
cesso a ciascuna impresa benefi ciaria è pari:  

   a)    per i primi 3 anni dalla data di presentazione della 
domanda:  

 1) 35% dei costi ammissibili di cui al successivo 
punto 10, per le imprese ubicate nelle aree ammesse a 
norma dell’art. 107.3.a) del TFUE, così come individuate 
nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, ovvero 
pari al 

 2) 25% dei costi ammissibili di cui al successivo 
punto 10, per le imprese ubicate nelle aree ammesse a 
norma dell’art. 107.3.c) del TFUE, così come individuate 
nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale; 

   b)    per il successivo anno:  
 1) 25% dei costi ammissibili di cui al successivo 

punto 10, per le imprese ubicate nelle aree ammesse a 
norma dell’art. 107.3.a) del TFUE, così come individuate 
nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, ovvero 
pari al 

 2) 15% dei costi ammissibili di cui al successivo 
punto 10, per le imprese ubicate nelle aree ammesse a 
norma dell’art. 107.3.c) del TFUE, così come individuate 
nella Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale. 

 9.4. Le agevolazioni di cui alla presente lettera B sono 
soggette a ritenuta d’acconto, operata e versata ai sensi 
dell’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 

  10. Costi ammissibili .  
  10.1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui alla 

presente lettera B i costi, sostenuti dall’impresa a decor-
rere dalla data di presentazione della domanda e non oltre 
4 anni dalla stessa data, connessi alla realizzazione del 
piano di impresa, riferiti a:  

   a)   interessi sui fi nanziamenti esterni concessi all’im-
presa, ossia gli interessi derivanti da fi nanziamenti banca-
ri ordinari concessi a tasso di mercato, fi sso o variabile, 
ammissibili in misura non superiore al tasso di riferimen-
to vigente alla data di concessione dell’agevolazione, sta-
bilito dalla Commissione europea e pubblicato nel sito 
internet http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legisla-
tion/reference_rates.html, maggiorato di 400 punti base 
in conformità alla Comunicazione della Commissione 

2008/C14/02 concernente la revisione del metodo di fi s-
sazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione; 

   b)    costi relativi all’acquisto della disponibilità di 
impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero 
tecnico-scientifi ci, con particolare riferimento a quelli 
connessi all’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, necessari all’attività di impresa. 
Sono ammissibili:  

 b.1) le spese di affi tto dei beni strumentali di cui 
alla lettera   b)  , se impiegati nella progettazione, realizza-
zione, verifi ca e collaudo, distribuzione di prodotti e/o 
servizi, ovvero impiegati in attività di ricerca e sviluppo, 
di automezzi specifi camente attrezzati come laborato-
ri mobili, ove necessari per lo svolgimento delle attivi-
tà di cui al piano di impresa. Sono escluse le fattispecie 
che confi gurino, nella forma e/o nella sostanza, l’affi tto 
di aziende o di rami di azienda, la locazione da soggetti 
diversi da imprese, nonché l’affi tto di automezzi diversi 
da quelli precedentemente defi niti. Le suddette spese non 
potranno riguardare beni di proprietà di soci, amministra-
tori, dipendenti dell’impresa proponente o loro prossimi 
congiunti nonché locati da società nella cui compagine 
siano presenti soci, amministratori, dipendenti dell’im-
presa proponente o loro prossimi congiunti  (2)  . L’impresa 
benefi ciaria ed i locatori non devono avere alcun tipo di 
partecipazione reciproca a livello societario; 

 b.2) canoni di leasing relativi agli impianti, mac-
chinari e attrezzature di cui alla lettera   b)  , nuovi di fab-
brica, ammissibili nelle misure massime previste dalla 
normativa fi scale vigente. Sono escluse le fattispecie che 
confi gurino, nella forma e/o nella sostanza, la locazione 
di aziende o di rami di azienda, nonché la locazione da 
soggetti diversi da imprese. Le suddette spese non po-
tranno riguardare beni di proprietà di soci, amministra-
tori, dipendenti dell’impresa proponente o loro prossimi 
congiunti nonché locati da società nella cui compagine 
siano presenti soci, amministratori, dipendenti dell’im-
presa proponente o loro prossimi congiunti  (3)  . L’impresa 
benefi ciaria ed i locatori non devono avere alcun tipo di 
partecipazione reciproca a livello societario. Gli interes-
si relativi ai predetti canoni di leasing sono ammissibili 
nella misura massima di cui alla precedente lettera   a)  . In 
caso di maxicanone iniziale, esso non è interamente am-
missibile nell’esercizio del pagamento, ma deve essere 
considerato di competenza di tutta la durata del contratto 
di leasing e pertanto è ammissibile nei limiti della quo-
ta di competenza dell’esercizio. Non sono in ogni caso 
ammissibili le spese per il riscatto dei beni acquisiti in 
leasing; 

 b.3) ammortamento degli impianti, macchinari e 
attrezzature, di cui alla precedente lettera   b)  , acquistati 
nuovi di fabbrica da parte dell’impresa proponente, am-
missibile nelle misure massime previste dalla normativa 
fi scale vigente; 

   c)   costi salariali, nei limiti massimi stabiliti dai 
CCNL, relativi al personale dipendente assunto dall’im-

(2) Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discen-
denti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i 
fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii 
e i nipoti (articoli 74-78 del codice civile).

(3) Cfr. nota 2.
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presa, concernenti rapporti di lavoro subordinato a tempo 
determinato o indeterminato, comprensivi di tutti gli one-
ri fi scali e contributivi, del TFR e dei premi di produtti-
vità. Sono esclusi i compensi per lavoro straordinario, gli 
assegni familiari, gli eventuali emolumenti per arretrati e 
altri elementi mobili della retribuzione. 

 10.2. Sono ammesse le sole spese, al netto dell’IVA, 
sostenute dall’impresa benefi ciaria a partire dal giorno 
dell’invio telematico della domanda di accesso alle age-
volazioni di cui al punto 5.7. 

 10.3. Ai fi ni della valutazione di ammissibilità dei co-
sti, le spese di cui al punto 10.1, lettere b.1) e b.2), deb-
bono essere prospettate in sede di domanda tramite pre-
ventivi o contratti, redatti su carta intestata dell’impresa 
fornitrice debitamente datati e sottoscritti; le spese di cui 
al punto 10.1, lettere   a)  , b.3) e   c)  , debbono essere pro-
spettate in sede di domanda tramite informazioni idonee 
a comprovarne l’entità. 

  11. Piano di impresa.  
 11.1. Il piano di impresa, da compilare utilizzando 

la procedura informatica di cui al punto 5.7, secondo le 
modalità e gli schemi ivi indicati, verte sui seguenti ar-
gomenti: anagrafi ca e profi lo del soggetto proponente, 
descrizione dell’attività proposta, elementi di innovazio-
ne, analisi del mercato, strategie di ingresso nel mercato, 
aspetti tecnici, aspetti economico-fi nanziari. 

 11.2. Le start-up innovative che intendano avvalersi 
dell’elevazione del contributo di cui al punto 9.2, devono 
specifi care, nell’apposita sezione del piano d’impresa, le 
spese in ricerca e sviluppo e/o l’impiego di dipendenti e 
collaboratori nelle misure previste dal citato punto 9.2. 

  12. Istruttoria delle domande e criteri di valutazione.  
 12.1. Le domande di agevolazione, corredate del pia-

no d’impresa, sono valutate secondo l’ordine cronologico 
di invio telematico; la delibera di ammissione o di non 
ammissione alle agevolazioni di cui al precedente punto 
6 è adottata entro 60 giorni dalla data di presentazione 
della domanda completa, fatti salvi i termini previsti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi che e in-
tegrazioni, nei casi di richieste di cui all’art. 6 e nei casi 
di comunicazioni dei motivi ostativi di cui all’art. 10  -bis   
della suddetta legge n. 241/1990. 

 12.2. L’  iter   di valutazione, svolto nel rispetto della ci-
tata legge n. 241/1990, comprende la verifi ca della sussi-
stenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni, di cui 
al punto 12.3, e l’esame di merito, di cui al punto 12.4. 

 12.3. La verifi ca dei requisiti per l’accesso alle agevo-
lazioni riguarda la sussistenza di quanto disposto al punto 
4 e al punto 8 relativamente alle caratteristiche dei sog-
getti proponenti e dei piani d’impresa. 

  12.4. L’esame di merito, comprendente un colloquio 
con i proponenti fi nalizzato ad approfondire tutti gli 
aspetti del piano d’impresa, è basato sui seguenti criteri 
di valutazione:  

   a)   adeguatezza e coerenza delle competenze posse-
dute dai soci, per grado di istruzione e/o pregressa espe-
rienza lavorativa, rispetto alla specifi ca attività svolta 
dall’impresa e al piano di impresa; 

   b)   capacità dell’impresa di introdurre nuove soluzio-
ni organizzative e produttive nel mercato di riferimento, 
come previsto nel piano di impresa; 

   c)   potenzialità del mercato di riferimento e relative 
strategie di marketing; 

   d)   sostenibilità economica e fi nanziaria 
dell’iniziativa. 

 L’allegato 1 alla presente circolare riporta l’articolazio-
ne dei suddetti criteri di valutazione in parametri e indica 
i punteggi assegnabili ai piani d’impresa, nonché le so-
glie minime per l’accesso alle agevolazioni. Nel caso in 
cui i piani d’impresa non soddisfi no i requisiti di accesso 
e/o uno o più criteri di valutazione, il Soggetto gestore 
invia tramite PEC, all’indirizzo indicato dal soggetto pro-
ponente nella domanda di ammissione alle agevolazioni, 
una comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimen-
to dell’istanza ai sensi del citato art. 10  -bis   della legge 
n. 241/1990. 

 12.5. Le controdeduzioni alle comunicazioni dei mo-
tivi ostativi all’accoglimento dell’istanza devono essere 
inviate tramite PEC entro il termine di 10 giorni dal rice-
vimento delle suddette comunicazioni. 

 12.6. Per i proponenti che non abbiano superato la 
soglia minima di valutazione del solo criterio di cui al 
punto 12.4, lettera   d)  , il Soggetto gestore ha la facoltà 
di richiedere una revisione delle previsioni economico-
fi nanziarie. Tale richiesta sarà comunicata al soggetto 
proponente tramite PEC, all’indirizzo da questi indicato 
nella domanda di ammissione alle agevolazioni. La revi-
sione delle previsioni economico-fi nanziarie dovrà essere 
inviata via PEC entro il termine di 15 giorni dal ricevi-
mento della richiesta. L’assenza ovvero l’inadeguatezza 
delle revisioni determina l’invio della comunicazione dei 
motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui al pre-
cedente punto 12.4. 

 12.7. In sede di istruttoria, il Soggetto gestore valuta 
altresì la congruità dei costi, anche rispetto alle previsio-
ni indicate dal soggetto richiedente nel piano di impresa, 
provvedendo, laddove venissero riscontrate delle incon-
gruità, a ridurne l’ammontare e, conseguentemente, a ri-
calcolare l’importo dell’agevolazione concedibile. 

  13. Erogazione delle agevolazioni.  

 13.1. L’erogazione delle agevolazioni avviene in 4 quo-
te annuali a titolo di rimborso dei costi effettivamente so-
stenuti nei primi 4 anni a decorrere dalla data di presenta-
zione della domanda, nel limite massimo complessivo per 
il quadriennio previsto nel provvedimento di concessione 
di cui al punto 6, fermi restando i limiti annui previsti dai 
punti 9.1 e 9.2. L’importo annuo del contributo erogato 
a ciascuna impresa benefi ciaria non può comunque ec-
cedere il 33% del contributo massimo complessivamente 
concesso al medesimo soggetto, così come riportato nel 
provvedimento di concessione delle agevolazioni di cui 
al punto 6. 

 13.2. Le richieste di erogazione devono essere presen-
tate, utilizzando la procedura informatica di cui al punto 
5.7, secondo le modalità e gli schemi ivi indicati, entro il 
termine perentorio di 60 giorni dalla data di conclusione 
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della relativa annualità, pena la revoca delle agevolazioni 
concesse. 

  13.3. Tramite la medesima procedura informatica di 
cui al punto 5.7, deve altresì essere trasmessa elettronica-
mente, utilizzando gli schemi resi disponibili dal Sogget-
to gestore, la documentazione attestante:  

   a)   la disponibilità dei locali idonei all’attività; 
   b)   l’effettiva operatività dell’impresa benefi -

ciaria in termini di valore della produzione e costi di 
funzionamento; 

   c)   le spese sostenute (quali ad esempio: contratto 
di fi nanziamento e relativo estratto conto interessi cor-
risposti, contratto di locazione/leasing e relative fatture 
di canone, contratto di lavoro e buste paga del personale 
dipendente); 

   d)   l’evidenza delle quote di ammortamento di perti-
nenza del periodo, tramite la presentazione di una situa-
zione contabile aggiornata; 

  nonché, tramite autocertifi cazione, la documentazione 
attestante:  

   e)   l’inesistenza di procedure esecutive, procedimenti 
cautelari o concorsuali a carico dell’impresa; 

   f)   il possesso di licenze, permessi, autorizzazioni, 
abilitazioni e degli adempimenti previsti per il regolare 
svolgimento dell’attività; 

   g)   la regolare tenuta delle scritture contabili. 
 13.4. I pagamenti delle spese oggetto della richiesta di 

contributo dovranno essere effettuati esclusivamente me-
diante assegni nominativi non trasferibili, vaglia postali, 
bonifi ci bancari, ricevute bancarie. 

 13.5. Il Soggetto gestore, verifi cata la documentazione 
di cui al punto 13.3, eroga le somme dovute entro 60 gior-
ni dalla data di presentazione della richiesta di cui al punto 
13.2; laddove venisse riscontrata una carenza documenta-
le, il Soggetto gestore richiede tramite PEC, all’indirizzo 
indicato dal soggetto benefi ciario nella domanda di am-
missione alle agevolazioni, le integrazioni necessarie per 
procedere con l’  iter   di erogazione. Il mancato invio delle 
integrazioni richieste può determinare una minore eroga-
zione e/o la revoca parziale o totale delle agevolazioni. 

 13.6. Il Soggetto gestore, prima dell’erogazione delle 
quote di contributo, effettua controlli, eventualmente se-
guiti anche da ispezioni in loco, fi nalizzati ad accertare 
che l’impresa benefi ciaria delle agevolazioni sia effetti-
vamente operativa. Nel caso in cui tali verifi che abbiano 
esito negativo, il Soggetto gestore può disporre la sospen-
sione dell’erogazione per un periodo massimo di 6 mesi. 
Ove, a seguito di successive verifi che, l’impresa benefi -
ciaria risulti ancora non operativa, è disposta la revoca 
totale delle agevolazioni. 

 13.7. La sospensione dell’erogazione delle agevolazio-
ni è altresì disposta nel caso in cui il Soggetto gestore, a 
seguito di controlli o ispezioni, rilevi un signifi cativo sco-
stamento dei tempi effettivi di realizzazione del progetto 
e/o dei prodotti/servizi offerti e/o dei risultati economici, 
rispetto a quanto previsto nel piano di impresa redatto dal 
soggetto benefi ciario all’atto di presentazione della do-
manda, tale da mettere a rischio la fattibilità del piano 
stesso. In tal caso, il Soggetto gestore può disporre la so-

spensione dell’erogazione per un periodo massimo di 12 
mesi, entro il quale l’impresa benefi ciaria può dimostrare 
il sostanziale riallineamento dei risultati della gestione 
con le previsioni riportate nel piano di impresa. Ove, allo 
scadere del predetto termine assegnato all’impresa bene-
fi ciaria, venga rilevata la permanenza di un signifi cativo 
scostamento nell’attuazione del piano di impresa, è di-
sposta la revoca parziale delle agevolazioni. 

 13.8. L’erogazione delle quote annue di contributo av-
verrà al netto della ritenuta d’acconto, operata e versata ai 
sensi dell’art. 28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600. 

  14. Cumulo delle agevolazioni.  

 14.1. Le agevolazioni di cui alla presente lettera B non 
sono cumulabili con altri aiuti concessi, anche a titolo di 
«   de minimis   », al medesimo soggetto benefi ciario, laddove 
riferiti agli stessi costi ammissibili, fatta salva, nel rispet-
to dei limiti imposti dalla vigente normativa comunitaria 
in materia di aiuti di Stato, la garanzia della Riserva PON 
Ricerca e Competitività limitatamente alle imprese ubica-
te nei territori delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. 

  15. Revoca delle agevolazioni.  

  15.1. Le agevolazioni di cui alla presente lettera B sono 
revocate nei seguenti casi:  

   a)   l’impresa benefi ciaria perda i requisiti di cui ai 
punti 4.1, lettera   c)  , e 4.5 prima di 4 anni dalla data del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni; 

   b)   nel caso di start-up innovative ammesse al mag-
gior importo dell’agevolazione ai sensi di quanto previ-
sto al punto 9.2, l’impresa benefi ciaria perda i requisiti 
previsti dall’art. 25 del Decreto-legge n. 179/2012 per la 
qualifi cazione di start-up innovativa; 

   c)   ricorra una delle condizioni di cui ai punti 13.5, 
13.6 e 13.7; 

   d)   l’attività di impresa agevolata venga a cessare, 
sia alienata in tutto o in parte, o concessa in locazione, 
o trasferita in territori non coperti dall’agevolazione di 
cui alla presente lettera B prima che siano trascorsi 4 
anni dalla data del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni; 

   e)   l’impresa benefi ciaria venga sottoposta a procedu-
re concorsuali prima che siano trascorsi 4 anni dalla data 
del provvedimento di concessione delle agevolazioni; 

   f)   l’impresa benefi ciaria abbia reso, nel modulo di 
domanda e in qualunque altra fase del procedimento, di-
chiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   g)   l’impresa benefi ciaria non adempia gli obblighi 
di monitoraggio e controllo di cui al successivo punto 25; 

   h)   negli ulteriori casi previsti nella presente circolare 
e nel provvedimento di concessione delle agevolazioni. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1532-7-2013

 C - SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO EFFETTUATI DA 
NUOVE IMPRESE DIGITALI E/O A CONTENUTO TECNOLOGICO. 

  16. Ambito di applicazione e oggetto dell’intervento.  
  16.1. Ai soggetti che presentano i requisiti di cui al 

punto 4, aventi sede legale e operativa ubicata nei territori 
delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, è riconosciu-
ta un’agevolazione, a fronte della realizzazione dei pro-
grammi di investimento direttamente connessi all’avvio 
dell’attività di impresa, a condizione che gli stessi:  

   a)   operino nell’economia digitale, ovvero; 
   b)   realizzino programmi di investimento a contenuto 

tecnologico, fi nalizzati a valorizzare economicamente i 
risultati del sistema della ricerca pubblica e privata. 

 16.2. Relativamente alla lettera   a)   del punto 16.1, sono 
ammissibili alle agevolazioni di cui alla presente lettera C 
i programmi di investimento fi nalizzati a sviluppare e/o 
produrre servizi/prodotti digitali, ovvero adottare tecno-
logie digitali come elemento abilitante di nuovi processi 
e/o modelli di business con conseguente miglioramento 
dell’effi cienza gestionale, organizzativa e/o produttiva. 

 16.3. Relativamente alla lettera   b)   del punto 16.1, sono 
ammissibili alle agevolazioni di cui alla presente lettera C 
i programmi di investimento che prevedano l’applicazio-
ne dei risultati di studi e ricerche nei processi di progetta-
zione, produzione e commercializzazione di prodotti e/o 
servizi. 

 16.4. Nel rispetto di quanto previsto al punto 23, i sog-
getti di cui al punto 8.1, che abbiano richiesto le agevo-
lazioni di cui alla lettera B e che siano in possesso dei 
requisiti di cui al punto 16.1, possono altresì accedere alle 
agevolazioni di cui alla presente lettera C. 

 16.5. I programmi di investimento di cui al punto 16.1 
devono essere realizzati entro 18 mesi dall’accettazione 
del provvedimento di concessione delle agevolazioni ed 
in ogni caso entro e non oltre il 30 giugno 2015, pena la 
revoca delle agevolazioni concesse. Eventuali richieste 
di proroga dovranno essere presentate entro tale termine 
e adeguatamente motivate; il Soggetto gestore, valutata 
la richiesta, comunica l’accoglimento o il diniego della 
stessa. 

  17. Forma e intensità dell’aiuto.  
 17.1. Ai soggetti di cui al punto 16.1, sono riconosciu-

te, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dal Regolamento 
   de minimis    , le seguenti agevolazioni:  

   a)   contributo in conto impianti per la realizzazione 
dei programmi di investimento di cui al punto 16.1; 

   b)   servizi di tutoring tecnico-gestionale a sostegno 
della fase di avvio dell’impresa. 

 17.2. Ai sensi di quanto previsto all’art. 3, comma 2, 
del Regolamento    de minimis   , ciascun soggetto può be-
nefi ciare delle agevolazioni di cui al punto 17.1, tenuto 
conto di eventuali ulteriori agevolazioni già ottenute dal 
medesimo soggetto a titolo di «   de minimis   » nell’esercizio 
fi nanziario in corso alla data di presentazione della do-
manda di agevolazione e nei due esercizi fi nanziari prece-
denti, fi no al limite massimo di euro 200.000,00, ovvero 

di euro 100.000,00 nel caso di imprese attive nel settore 
del trasporto su strada. 

 17.3. Le agevolazioni di cui al punto 17.1, lettera   a)  , 
sono concesse nella misura del 65% delle spese ammissi-
bili di cui al punto 18. Nel caso di società benefi ciarie la 
cui compagine, alla data di presentazione della domanda 
di agevolazione, ovvero al momento della costituzione 
per le imprese di cui al punto 4.2, sia interamente costitui-
ta da giovani di età non superiore ai trentacinque anni o da 
donne, il contributo è pari al 75% delle spese ammissibili. 

 17.4. I servizi di cui al punto 17.1, lettera   b)  , sono ero-
gati direttamente dal Soggetto gestore alle imprese bene-
fi ciarie. Il valore di tali servizi, posto a carico delle risorse 
di cui al punto 3.1, lettera   b)  , è pari a un massimo di euro 
5.000,00 per singola impresa benefi ciaria. Nel caso in cui 
l’importo delle agevolazioni di cui al punto 17.1 superi 
l’ammontare massimo dell’aiuto concedibile ai sensi del 
Regolamento    de minimis   , il Soggetto gestore provvede a 
ridurre conseguentemente l’importo dell’agevolazione di 
cui al punto 17.1, lettera   a)  . 

 17.5. I servizi di tutoring tecnico-gestionale sono ero-
gati all’impresa benefi ciaria nella fase di realizzazione 
degli investimenti e di avvio dell’impresa, per la durata 
massima di 18 mesi dal provvedimento di concessione. 

  17.6. Tali servizi sono erogati, anche mediante moda-
lità telematiche, attraverso l’abbinamento dell’impresa 
benefi ciaria ad un tutor. Essi sono fi nalizzati all’accompa-
gnamento nelle fasi dello start-up e nelle successive stra-
tegie di sviluppo con particolare riferimento ai seguenti 
ambiti:  

   a)   competenze di marketing; 
   b)   supporto alla pianifi cazione fi nanziaria; 
   c)   assistenza per l’accesso al mercato dei capitali; 
   d)   supporto alla corretta fruizione delle agevolazioni; 
   e)   organizzazione interna, comunicazione, risorse 

umane; 
   f)   attività di networking indirizzate a far nascere colla-

borazioni commerciali, tecniche e organizzative, formali e 
informali, anche in funzione dell’internazionalizzazione; 

   g)   supporto ai processi di innovazione tecnologica e 
trasferimento tecnologico. 

 17.7. Il tutor accompagna il soggetto benefi ciario ga-
rantendo la corretta realizzazione del programma di tu-
toring attraverso un monitoraggio costante, con la pos-
sibilità di rivedere in itinere il programma, e mediante la 
valutazione degli esiti fi nali. 

  17.8. Il tutor provvede a:  
   a)   realizzare un check-up iniziale, fi nalizzato ad ana-

lizzare i fabbisogni, da effettuarsi entro 30 giorni dalla 
data di accettazione del provvedimento di concessione 
delle agevolazioni; 

   b)   elaborare un programma di tutoring, comprenden-
te la pianifi cazione temporale e la defi nizione degli ambiti 
di servizio di cui al precedente punto 17.6 che saranno 
erogati; 

   c)   curare l’erogazione dei servizi di tutoring; 
   d)   realizzare un check-up fi nale, entro 18 mesi dalla 

data di effettuazione del check-up iniziale di cui alla let-
tera   a)  , funzionale ad analizzare la struttura aziendale, le 
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relative criticità, i punti di forza e di debolezza del pro-
gramma di tutoring erogato. 

  18. Spese ammissibili.  
  18.1. Sono ammissibili le seguenti spese:  

   a)   impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, 
ovvero tecnico-scientifi ci, funzionali alla realizzazione 
del programma di investimento; 

   b)   componenti hardware e software funzionali al 
progetto di investimento; 

   c)   brevetti e licenze; 
   d)   certifi cazioni, know-how e conoscenze tecniche, 

anche non brevettate, purché direttamente correlate alle 
esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

   e)   progettazione, sviluppo, personalizzazione, col-
laudo di soluzioni architetturali informatiche e di impianti 
tecnologici produttivi, consulenze specialistiche tecnolo-
giche funzionali al progetto di investimento, nonché rela-
tivi interventi correttivi e adeguativi. 

 18.2. Le spese di cui alle lettere   a)   e   b)   del punto 18.1 
devono riferirsi a beni nuovi di fabbrica; non sono am-
messe le spese relative all’acquisto di automezzi ad ecce-
zione di quelli specifi camente attrezzati come laboratori 
mobili, ove necessari per lo svolgimento delle attività di 
cui al piano di impresa. 

 18.3. Ai fi ni della valutazione di ammissibilità dei co-
sti, le spese di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   e)   e le certifi cazioni di 
cui alla lettera   d)   del punto 18.1, debbono essere prospet-
tate in sede di domanda tramite preventivi, redatti su carta 
intestata del fornitore debitamente datati e sottoscritti. Le 
spese di cui alle lettere   c)   e   d)   del punto 18.1, con esclu-
sione delle certifi cazioni, debbono essere determinate in 
sede di domanda sulla base di perizia tecnica giurata re-
datta da un tecnico abilitato avente competenze specifi che 
ed altamente professionali, opportunamente documenta-
te, nel settore a cui si riferisce il brevetto, la licenza, il 
know-how e le conoscenze tecniche anche non brevettate. 
La perizia deve contenere tutte le informazioni necessarie 
per poter valutare la congruità del prezzo, (ad esempio, il 
prezzo pagato per l’utilizzo di licenze similari, il valore 
attuale dei fl ussi di cassa relativi ai benefi ci economici 
attesi in futuro e relativi alla specifi ca licenza/brevetto, 
oppure, per quanto riguarda il know-how e le conoscenze 
tecniche non registrate, il metodo delle royalty, ovvero il 
valore calcolato sulla base di una ipotetica tassa di licen-
za che l’impresa avrebbe dovuto pagare per utilizzare un 
brevetto o una licenza simile). 

 18.4. Non sono ammessi i costi per acquisti di brevetti, 
licenze, know-how e conoscenze non brevettate tra socie-
tà qualora, a decorrere dai 24 mesi precedenti la data di in-
vio telematico della richiesta di accesso alle agevolazioni, 
le imprese medesime si siano trovate nelle condizioni di 
cui all’art. 2359 del codice civile o siano state entrambe 
partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25%, 
da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione ri-
leva anche se determinata in via indiretta. 

 18.5. Relativamente alle spese concernenti l’acquisi-
zione di certifi cazioni, sono agevolabili i soli costi relati-
vi all’acquisizione della prima certifi cazione, con esclu-
sione degli interventi successivi di verifi ca periodica e di 

adeguamento ad intervenute disposizioni in materia di 
certifi cazione. 

 18.6. Sono agevolabili i costi per le consulenze specia-
listiche tecnologiche, nel limite massimo del 20% degli 
altri costi ammissibili, solo se direttamente funzionali al 
progetto di investimento e non relative all’ordinaria ge-
stione dell’impresa, prestate da soggetti terzi a titolo non 
continuativo o periodico. I costi sono agevolabili se sup-
portati da documentazione contenente il numero di gior-
nate/uomo stimate necessarie per l’espletamento della 
consulenza, il costo giornaliero per ciascun consulente e 
l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività, 
nonché il    curriculum vitae    del professionista redatto se-
condo il modello europeo o profi lo dettagliato con elenco 
lavori dell’impresa fornitrice. 

 18.7. Sono escluse le forniture acquisite con la formula 
del “chiavi in mano”. Non possono altresì essere agevola-
ti beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipenden-
ti dell’impresa proponente o loro prossimi congiunti  (4)   
nonché da società nella cui compagine siano presenti 
soci, amministratori, dipendenti dell’impresa proponen-
te o loro prossimi congiunti. L’impresa benefi ciaria ed i 
fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione 
reciproca a livello societario. 

 18.8. Sono ammesse le sole spese, al netto dell’IVA e 
di eventuali oneri previdenziali ed assistenziali, sostenute 
a partire dal giorno successivo all’invio della domanda di 
cui al punto 5.7. L’IVA realmente e defi nitivamente so-
stenuta dal soggetto benefi ciario è una spesa ammissibile 
solo se non sia dallo stesso recuperabile. 

  19. Piano di impresa.  
 19.1. Il piano di impresa, da compilare utilizzando 

la procedura informatica di cui al punto 5.7 secondo le 
modalità e gli schemi ivi indicati, verte sui seguenti ar-
gomenti: anagrafi ca e profi lo del soggetto proponente, 
descrizione dell’attività proposta, elementi di innovazio-
ne, analisi del mercato, strategie di ingresso nel mercato, 
aspetti tecnici, aspetti economico-fi nanziari. 

 19.2. I soggetti di cui al punto 16.1 che intendono ri-
chiedere anche le agevolazioni di cui alla lettera B pre-
sentano un’unica domanda di agevolazione. 

  20. Istruttoria delle domande e criteri di valutazione.  
 20.1. Le domande di agevolazione, corredate del piano 

d’impresa, saranno valutate secondo l’ordine cronologico 
di invio telematico e in aderenza ai «Criteri di selezione 
delle operazioni» del Programma Operativo Nazionale 
«Ricerca e Competitività» FESR 2007-2013, approvati 
dal Comitato di sorveglianza in relazione all’Obiettivo 
operativo «4.2.1.3: Azioni integrate per lo sviluppo so-
stenibile e la diffusione della società dell’informazione 
- Azioni integrate per la società dell’informazione». La 
delibera di ammissione o di non ammissione alle agevo-
lazioni di cui al precedente punto 6 è adottata entro 60 
giorni dalla data di presentazione della domanda comple-

(4) Per prossimi congiunti si intendono gli ascendenti e i discen-
denti entro il secondo grado (genitori-figli, nonni-nipoti), il coniuge, i 
fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado (suoceri e cognati), gli zii 
e i nipoti (articoli 74-78 del codice civile).
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ta, fatti salvi i termini previsti dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi che e integrazioni, nei casi di 
richieste di cui all’art. 6 e nei casi di comunicazioni dei 
motivi ostativi di cui all’art. 10  -bis   della suddetta legge 
n. 241/1990. 

 20.2. L’  iter   di valutazione, svolto nel rispetto della ci-
tata legge n. 241/1990, comprende la verifi ca della sussi-
stenza dei requisiti per l’accesso alle agevolazioni, di cui 
al punto 20.3, e l’esame di merito, di cui al punto 20.4. 

 20.3. La verifi ca dei requisiti per l’accesso alle agevo-
lazioni riguarda la sussistenza di quanto disposto al punto 
4 e al punto 16 relativamente alle caratteristiche dei sog-
getti proponenti e dei piani d’impresa. 

  20.4. L’esame di merito, comprendente un colloquio 
con i proponenti fi nalizzato ad approfondire tutti gli 
aspetti del piano d’impresa, è basato sui seguenti criteri 
di valutazione:  

   a)   adeguatezza e coerenza delle competenze posse-
dute dai soci, per grado di istruzione e/o pregressa espe-
rienza lavorativa, rispetto al progetto imprenditoriale; 

   b)   carattere fortemente innovativo dell’idea di busi-
ness, in riferimento alla introduzione di un nuovo prodot-
to e/o servizio, ovvero di nuove soluzioni organizzative o 
produttive; 

   c)   potenzialità del mercato di riferimento, del posi-
zionamento strategico del relativo business, delle strate-
gie di marketing; 

   d)   fattibilità tecnologica ed operativa del programma 
di investimento; 

   e)   sostenibilità economica e fi nanziaria. 
 L’allegato 2 alla presente circolare riporta l’articolazio-

ne dei suddetti criteri di valutazione in parametri e indica 
i punteggi assegnabili ai piani d’impresa, nonché le so-
glie minime per l’accesso alle agevolazioni. Nel caso in 
cui i piani d’impresa non soddisfi no i requisiti di accesso 
e/o uno o più criteri di valutazione, il Soggetto gestore 
invia tramite PEC, all’indirizzo indicato dal soggetto pro-
ponente nella domanda di ammissione alle agevolazioni, 
una comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimen-
to dell’istanza ai sensi del citato art. 10  -bis   della legge 
n. 241/1990. 

 20.5. Le controdeduzioni alle comunicazioni dei mo-
tivi ostativi all’accoglimento dell’istanza devono essere 
inviate tramite PEC entro il termine di 10 giorni dal rice-
vimento delle suddette comunicazioni. 

 20.6. Nel caso in cui il soggetto proponente richieda 
anche le agevolazioni di cui alla lettera B, la valutazione 
sarà effettuata dal Soggetto gestore sulla base dei criteri 
di cui al punto 20.4. 

  21. Erogazione delle agevolazioni.  
 21.1. L’erogazione del contributo avviene su richiesta 

dell’impresa benefi ciaria, a titolo di rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e quietanzate, in non più di due 
stati di avanzamento lavori (di seguito   SAL)  : 

   a)   un primo SAL, di importo non inferiore al 40% 
e non superiore all’80% delle spese complessivamente 
ammesse; 

   b)   un SAL a saldo pari all’importo residuo dell’in-
vestimento complessivamente ammesso, ovvero un’unica 
soluzione pari alla totalità dell’investimento ammesso. 

 21.2. È fatta salva la possibilità per l’impresa benefi cia-
ria di richiedere l’erogazione di una prima quota di age-
volazione a titolo di anticipazione, svincolata dall’avan-
zamento del programma degli investimenti, di importo 
non superiore al 40% del contributo complessivamente 
concesso, previa presentazione di idonea fi deiussio-
ne bancaria o polizza fi deiussoria a favore del Soggetto 
gestore, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta, redatta utilizzando lo sche-
ma che sarà reso disponibile dal Soggetto gestore nel sito 
di cui al punto 5.7, e rilasciata da istituti di credito o da 
compagnie assicurative nel rispetto della circolare del 
Ministero dello sviluppo economico 21 dicembre 2012, 
n. 43138, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
23 gennaio 2013. 

  21.3. Le richieste di erogazione devono essere presen-
tate, secondo lo schema che sarà reso disponibile dal Sog-
getto gestore nel sito di cui al punto 5.7 nel rispetto dei 
seguenti termini:  

   a)   nel caso dell’anticipazione, dalla data di accetta-
zione del provvedimento di concessione delle agevola-
zioni e comunque non oltre 3 mesi dalla data suddetta; 

   b)   nel caso del primo SAL, dalla data di accettazio-
ne del provvedimento di concessione delle agevolazioni e 
comunque non oltre 9 mesi dalla data suddetta; 

   c)   nel caso del SAL a saldo, ovvero di un’unica so-
luzione, dalla data di accettazione del provvedimento di 
concessione delle agevolazioni e comunque non oltre 18 
mesi dalla data suddetta, e in ogni caso entro e non ol-
tre il 30 giugno 2015 pena la revoca delle agevolazioni 
concesse. 

 21.4. Nel caso dell’anticipazione delle agevolazioni, 
la richiesta di erogazione, oltre alla fi deiussione di cui al 
punto 21.2, dovrà essere corredata dalla documentazio-
ne attestante l’effettiva esistenza dell’impresa, nonché, 
mediante autocertifi cazione, l’inesistenza di procedure 
esecutive, procedimenti cautelari o concorsuali a carico 
dell’impresa. 

 Il Soggetto gestore potrà, inoltre, richiedere ulteriore 
documentazione prevista dalla normativa nazionale e co-
munitaria di riferimento. 

  21.5. Nel caso del primo SAL costituisce parte inte-
grante della richiesta di erogazione di cui al punto 21.3 la 
documentazione attestante:  

   a)   la disponibilità dei locali idonei all’attività; 
   b)   l’avanzamento contabile del programma di 

investimento; 
   c)   l’evidenza dei pagamenti delle spese relative agli 

investimenti oggetto della richiesta di erogazione e rela-
tive dichiarazioni liberatorie di quietanza rilasciate dai 
fornitori; 

  nonché, tramite autocertifi cazione, la documentazione 
attestante:  

   d)   l’inesistenza di procedure esecutive, procedimen-
ti cautelari o concorsuali a carico dell’impresa; 

   e)   la regolare tenuta delle scritture contabili. 
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 Nel caso di SAL a saldo, insieme alla documentazione 
sopra elencata deve essere presentata, tramite autocer-
tifi cazione, la documentazione attestante il possesso di 
licenze, permessi, autorizzazioni, abilitazioni e l’espleta-
mento degli adempimenti previsti per il regolare svolgi-
mento dell’attività. 

 Il Soggetto gestore potrà, inoltre, richiedere ulteriore 
documentazione prevista dalla normativa nazionale e co-
munitaria di riferimento. 

  21.6. L’erogazione dell’anticipazione e del primo SAL 
delle agevolazioni è subordinata all’esito della verifi ca 
della documentazione, di cui rispettivamente ai punti 21.4 
e 21.5. In caso di esito positivo il Soggetto gestore eroga 
le somme dovute entro i seguenti termini:  

   a)   nel caso dell’anticipazione delle agevolazioni, en-
tro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di 
erogazione completa; 

   b)   nel caso del primo SAL, entro 60 giorni dalla data 
di presentazione della richiesta di erogazione completa. 

 21.7. L’anticipazione è recuperata dal Soggetto ge-
store in quote proporzionali al contributo che l’impresa 
matura sui singoli SAL; la fi deiussione di cui al punto 
21.2 è svincolata a seguito della rendicontazione da par-
te dell’impresa benefi ciaria di spese ammissibili idonee 
a maturare un contributo almeno pari all’anticipazione 
erogata. 

 21.8. L’erogazione del SAL a saldo, ovvero in un’uni-
ca soluzione, è subordinata all’esito delle verifi che della 
documentazione di cui al punto 21.5 e del sopralluogo 
di cui al punto 22. In caso di esito positivo il Soggetto 
gestore eroga le somme dovute entro 60 giorni dalla data 
di presentazione della richiesta di erogazione completa. 

 21.9. Nel caso in cui le verifi che di cui ai punti 21.6 e 
21.8 diano esito negativo, il Soggetto gestore richiede le 
opportune integrazioni. Il mancato invio delle integrazio-
ni richieste, ovvero l’invio di documentazione non idonea 
a sanare i motivi ostativi all’erogazione, determina una 
minore erogazione e/o l’avvio del provvedimento di re-
voca parziale o totale delle agevolazioni. 

 21.10. I pagamenti delle spese oggetto della richiesta 
di contributo devono essere effettuati esclusivamente me-
diante assegni nominativi non trasferibili, vaglia postali, 
bonifi ci bancari, ricevute bancarie. 

  22. Sopralluogo di verifi ca e controlli periodici.  
 22.1. Il Soggetto gestore, anche a mezzo di società 

controllate, al fi ne di procedere all’erogazione del SAL 
a saldo, ovvero in un’unica soluzione, verifi ca la realiz-
zazione del programma degli investimenti mediante un 
sopralluogo da effettuarsi presso la sede legale e/o opera-
tiva dell’impresa fi nanziata e, laddove necessario, presso 
i locali in cui è conservata la documentazione contabile 
e fi scale. 

  22.2. In sede di sopralluogo sono verifi cati:  
   a)   la permanenza delle condizioni soggettive ed og-

gettive previste per la fruizione delle agevolazioni; 
   b)   la regolarità dei libri contabili e fi scali; 
   c)   la conformità agli originali della documentazione 

di spesa presentata; 

   d)   l’esistenza, la consistenza e la corrispondenza de-
gli investimenti realizzati con quelli programmati; 

   e)   l’installazione e il funzionamento del complesso 
degli impianti, consistente nella verifi ca degli allaccia-
menti, della loro idonea collocazione ai fi ni dell’entrata 
in produzione e dell’eventuale collaudo. 

 22.3. A distanza di 6, 21 e 36 mesi dall’ultimazio-
ne del programma di investimenti, convenzionalmente 
coincidente con la data di erogazione del SAL a saldo, il 
Soggetto Gestore effettua un controllo sulle imprese be-
nefi ciarie per verifi carne l’operatività in termini di valore 
della produzione e costi di funzionamento. Al fi ne di tale 
controllo, le imprese benefi ciarie delle agevolazioni tra-
smettono al Soggetto gestore le informazioni necessarie, 
secondo lo schema reso disponibile in un’apposita sezio-
ne del sito di cui al punto 5.7. 

  23. Cumulo delle agevolazioni.  
 23.1. Le agevolazioni di cui alla presente lettera C non 

sono cumulabili con altre agevolazioni, ivi incluse quel-
le di cui alla lettera B della presente circolare se relative 
alle spese di cui al punto 10.1, lettere   a)   e b.3), conces-
se al soggetto benefi ciario, laddove riferite alle stesse 
spese ammissibili, fatta salva, nel rispetto dei limiti im-
posti dalla vigente normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato, la garanzia della Riserva PON Ricerca e 
Competitività. 

  24. Revoca delle agevolazioni.  
  24.1. Le agevolazioni di cui alla presente lettera C sono 

revocate nei seguenti casi:  
   a)   l’impresa benefi ciaria perda i requisiti di cui ai 

punti 4.1, lettera   c)  , e 4.5 e al punto 17.3, prima che siano 
trascorsi 3 anni dalla data di ultimazione del programma 
di investimento; 

   b)   l’impresa benefi ciaria non abbia rispettato i tem-
pi previsti per la realizzazione del programma di investi-
menti di cui al punto 16.5, salvo eventi straordinari non 
riconducibili alla normale assunzione del rischio impren-
ditoriale e le eventuali proroghe autorizzate dal Soggetto 
gestore; 

   c)   l’impresa benefi ciaria trasferisca altrove, alieni o 
destini ad usi diversi da quelli previsti nel programma di 
investimenti, senza l’autorizzazione del Soggetto gestore, 
beni mobili e/o i diritti aziendali ammessi alle agevola-
zioni prima che siano trascorsi 3 anni dalla data di ultima-
zione del programma di investimento; 

   d)   l’attività di impresa agevolata non sia avviata 
entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma di 
investimento, venga a cessare, sia alienata in tutto o in 
parte, o concessa in locazione, o trasferita in territori non 
coperti dall’agevolazione di cui alla presente lettera C 
prima che siano trascorsi 3 anni dalla data di ultimazione 
del programma di investimento. Ai fi ni della presente cir-
colare, l’attività di impresa si intende non avviata nel caso 
in cui sia rilevata una sostanziale assenza di valore della 
produzione e costi di funzionamento; 

   e)   l’impresa benefi ciaria venga sottoposta a proce-
dure concorsuali prima che siano trascorsi 3 anni dalla 
data di ultimazione del programma di investimento; 
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   f)   l’impresa benefi ciaria abbia reso, nel modulo di 
domanda e in qualunque altra fase del procedimento, di-
chiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   g)   l’impresa benefi ciaria non adempia gli obblighi di 
monitoraggio e controllo di cui al punto 25; 

   h)   negli ulteriori casi previsti nella presente circolare 
e nel provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

 D - MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI INTERVENTI. 

  25. Monitoraggio, ispezioni, controlli e obblighi di 
informazione.  

 25.1. In ogni fase del procedimento il Soggetto gesto-
re e il Ministero possono effettuare controlli e ispezioni, 
anche a campione, sulle iniziative agevolate, al fi ne di ve-
rifi care le condizioni per la fruizione e il mantenimento 
delle agevolazioni, nonché l’attuazione degli interventi 
fi nanziati. 

 25.2. Il Ministero presenta alla Commissione europea 
relazioni annuali relative alle agevolazioni concesse sulla 
base del presente Decreto, comprendenti in particolare gli 
elenchi dei benefi ciari ed i relativi settori di attività eco-
nomica, gli importi concessi per ciascun benefi ciario e le 
relative intensità. 

  25.3. l Soggetti benefi ciari devono:  
   a)   consentire e favorire in ogni fase del procedimen-

to, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, ispezione 
e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da compe-
tenti organismi statali, dalla Commissione europea e da 
altri organi dell’Unione europea competenti in materia, 
anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fi ne di veri-
fi care lo stato di avanzamento dei programmi e le condi-
zioni di mantenimento delle agevolazioni. In particolare, 
con riferimento all’aiuto di cui alla lettera C della pre-
sente circolare, lo svolgimento delle attività di control-
lo, ispezione e monitoraggio devono essere consentite in 
relazione a quanto stabilito dagli articoli 60, 61 e 62 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, nonché dagli articoli 13 
e 16 del Regolamento (CE) n. 1828/2006; 

   b)   corrispondere a tutte le richieste di informazioni, 
dati e rapporti tecnici periodici disposti dal Ministero, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento (CE) 
n. 1083/2006, allo scopo di effettuare il monitoraggio dei 
programmi agevolati; 

   c)   con riferimento all’aiuto di cui alla lettera C 
della presente circolare, evidenziare, attraverso idonea 
pubblicizzazione, con le modalità allo scopo individua-
te dal Ministero, come specifi cato nelle «linee guida per 
le azioni di informazione e pubblicità a cura dei benefi -

ciari dei fi nanziamenti» disponibili nel sito http://www.
ponrec.it/comunicazione/strumenti-informativi.aspx, che 
il programma agevolato è stato realizzato con il concor-
so di risorse del FESR ed informare il pubblico circa la 
sovvenzione ottenuta, in applicazione dell’art. 69 del Re-
golamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento (CE) 
n. 1828/2006; 

   d)   con riferimento all’aiuto di cui alla lettera C del-
la presente circolare, garantire, in ottemperanza a quan-
to previsto dall’art. 60, lettera   d)  , del Regolamento (CE) 
n. 1083/2006, che sia mantenuto un sistema di contabilità 
separata o una codifi cazione contabile adeguata per tutte 
le transazioni relative all’operazione, ferme restando le 
norme contabili nazionali; 

   e)   evidenziare l’attuazione del programma nella re-
lazione di bilancio relativa a ciascuno degli esercizi im-
mediatamente successivi a quello in cui hanno luogo le 
singole erogazioni delle agevolazioni. 

 25.4. Allo scopo di vigilare sul corretto utilizzo delle 
agevolazioni di cui al Decreto, il Ministero può avvalersi 
del «Nucleo speciale spesa pubblica e repressioni frodi 
comunitarie» della Guardia di Finanza, secondo quanto 
previsto all’art. 25 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. 

 25.5. I dati relativi all’attuazione degli interventi pre-
visti dal Decreto sono trasmessi al “sistema permanente 
di monitoraggio e valutazione”, istituito dall’art. 32 del 
Decreto-legge n. 179/2012 al fi ne di monitorare lo stato 
di attuazione delle misure volte a favorire la nascita e lo 
sviluppo delle start-up innovative e di valutarne l’impatto 
sulla crescita. 

  26. Informazioni e punti di contatto.  

  26.1. Tutte le informazioni saranno rese disponibili 
tramite:  

 portale del Ministero dello sviluppo economico: 
www.mise.gov.it; 

 portale di Invitalia: www.invitalia.it; 
 mail: smartstart@invitalia.it. 

  27. Elenco allegati.  

 Allegato 1 - Griglia dei punteggi dei criteri di valuta-
zione (Aiuti di cui alla lettera   B)  . 

 Allegato 2 - Griglia dei punteggi dei criteri di valuta-
zione (Aiuti di cui alla lettera   C)  . 

 Roma, 20 giugno 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
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Allegato 1 

Iniziative di cui alla lettera B – Aiuti in favore delle piccole imprese di nuova costituzione 

Macroambiti di 
valutazione 

Criteri di 
valutazione Parametri Attribuzione punteggio Punteggio 

max 

Caratteristiche del 
soggetto 

proponente/ 
attuatore 

(max. 30 punti) 

a) Adeguatezza e 
coerenza delle 
competenze 
possedute dai soci, 
per grado di 
istruzione e/o 
pregressa 
esperienza 
lavorativa, rispetto 
alla specifica attività 
svolta dall’impresa e 
al piano d’impresa 

a.1) Coerenza delle 
competenze 
manageriali, rapportate 
alla dimensione e 
complessità del progetto 
imprenditoriale proposto 

 Competenze non adeguate/parzialmente 
inadeguate da 0 a 7 punti  

 Competenze sufficienti/discrete da 8 a 10 
punti 

 Competenze buone/ottime da 11 a 12 punti 

12 

a.2) Coerenza delle 
esperienze e delle 
qualifiche relative alle 
competenze tecniche, 
rapportate alla 
dimensione e 
complessità del progetto 
imprenditoriale proposto 

 Competenze non adeguate/parzialmente 
inadeguate da 0 a 7 punti  

 Competenze sufficienti/discrete da 8 a 10 
punti 

 Competenze buone/ottime da 11 a 12 punti 

12 

a.3) Presenza di 
università/centri di 
ricerca 

 Assenti 0 punti 
 Presenti 1 punto 1 

a.4) Coerenza tra 
competenze e ruoli  
attribuiti 

 I ruoli attribuiti non sono coerenti con le 
competenze 0 punti 

 I ruoli attribuiti sono parzialmente coerenti 
con le competenze da 1 a 4 punti 

 I ruoli attribuiti sono pienamente coerenti con 
le competenze 5 punti  

5 

Punteggio max criterio a) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio a) 20 punti 30 

Qualità della 
proposta e 

incidenza del 
progetto per 

l’ambito/settore di 
riferimento 

(max. 30 punti) 

b) Capacità 
dell’impresa di 
introdurre nuove 
soluzioni 
organizzative e/o 
produttive nel 
mercato di 
riferimento, come 
previsto nel piano 
d’impresa 

b.1) Capacità 
dell’impresa di 
introdurre innovazioni di 
processo  

 Introduzione di innovazione di processo 
finalizzata all’efficientamento dei processi 
aziendali  e/o alla riduzione dell’impatto 
ambientale e/o all’innovazione sociale da 0 a 
2 punti 

2 

b.2) Capacità 
dell’impresa di 
introdurre innovazioni di 
prodotto/servizio  

 Non vi è un nuovo prodotto/servizio 0 punti 
 Il nuovo prodotto/servizio non offre un 

significativo vantaggio al cliente rispetto 
all’offerta presente sul mercato 1 punto 

 Il nuovo prodotto/servizio risponde meglio 
dell’offerta presente sul mercato ai bisogni 
dei clienti o intercetta nuovi bisogni 2 punti 

2 

b.3) Capacità 
dell’impresa di orientarsi 
a nuovi mercati 

 Non vi è una nuova combinazione prodotto-
servizio/mercato 0 punti 

 Vi è una nuova combinazione prodotto-
servizio/mercato 1 punto 

1 

Punteggio max criterio b) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio b) 2 punti 5 

c) Potenzialità del 
mercato di 
riferimento e relative 
strategie di 
marketing 

c.1) Trend del mercato 
di riferimento 

 Declino/assenza di crescita 0 punti  
 crescita 1 punto 1 

c.2) Grado di 
concentrazione del 
mercato 

 Alto 0 punti 
 Medio-basso 1 punto 

 
1 

c.3) Barriere all’ingresso 
 Alte 0 punti  
 medio/basse 1 punto 1 

c.4) Stadio del ciclo di 
vita del prodotto/servizio 

 Declino 0 punti 
 maturo 1 punto 
 introduzione/crescita/rivitalizzazione 2 punti 

2 

c.5) Attendibilità 
dell’analisi competitiva 

 Non attendibile 0 punti 
 Parzialmente attendibile da 1 a 3 punti 
 Attendibile da 4 a 5 punti 

5 

c.6) Vantaggio 
competitivo 

 Debole da 0 a 2 punti 
 potenzialmente significativo da 3 a 6 punti 
 significativo da 7 a 8 punti 

8 
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Iniziative di cui alla lettera B – Aiuti in favore delle piccole imprese di nuova costituzione 

Macroambiti di 
valutazione 

Criteri di 
valutazione Parametri Attribuzione punteggio Punteggio 

max 

c.7) Efficacia e 
coerenza delle strategie 
di prodotto/servizio, 
prezzo, comunicazione 
e distribuzione 

 Strategie di marketing deboli e incoerenti 0 
punti 

 strategie di marketing parzialmente 
appropriate e/o tendenzialmente coerenti da 
1 a 5 punti 

 strategie di marketing appropriate e coerenti 
da 6 a 7 punti 

7 

 Punteggio max criterio c) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio c) 18 punti 25 

Fattibilità tecnica 
dell’investimento e 

sostenibilità 
economico-

finanziaria del 
progetto 

(max. 20 punti) 

d) Sostenibilità 
economica e 
finanziaria 
dell’iniziativa 
 

d.1) Fattibilità tecnica 
dell’iniziativa, in 
rapporto alla 
completezza e idoneità 
dell’assetto produttivo e 
alla cantierabilità del 
progetto imprenditoriale 
 

 Cronoprogramma incoerente e/o inattendibile  
0 punti 

 cronoprogramma coerente e attendibile, 
investimenti a basso grado di cantierabilità 
da 1 a 3 punti 

 cronoprogramma coerente e attendibile e 
investimenti senza sostanziali criticità in 
chiave di cantierabilità 4 punti 

4 

 Sede operativa non individuata o non idonea 
0 punti 

 Sede operativa idonea individuata 1 punto 
 Acquisito titolo di disponibilità di sede 

operativa idonea 2 punti 

2 

 L’assetto produttivo e la struttura 
organizzativa non sono adeguatamente 
descritti o risultano del tutto incoerenti 0 
punti 

 L’assetto produttivo e la struttura 
organizzativa sono sufficientemente descritti 
e sostanzialmente coerenti da 1 a 2 punti 

 L’assetto produttivo e la struttura 
organizzativa sono ben descritti e 
pienamente coerenti 3 punti 

3 

d.2) Attendibilità e 
coerenza tra le fonti di 
copertura individuate ed 
i fabbisogni finanziari 
dell’iniziativa 

 Il prospetto fonti/impieghi è inattendibile e/o 
non permette di far fronte a tutte le spese 
generando un fabbisogno per il quale non è 
stata prevista alcuna copertura 0 punti 

 La copertura delle spese previste avviene 
con il contributo di fonti a breve termine da 1 
a 2 punti 

 La copertura delle spese previste avviene 
con fonti consolidate da 3 a 4 punti 

 La copertura delle spese previste avviene 
con consistente apporto di capitale proprio 5 
punti 

5 

d.3) Risultati attesi in 
termini di redditività e 
loro attendibilità 

 Le previsioni di redditività non sono attendibili 
e/o i fatturati previsti non assicurano la 
copertura dei costi che dovranno essere 
sostenuti e pertanto non si evidenzia una 
sufficiente redditività dell'iniziativa proposta  0 
punti 

 I fatturati previsti consentono la copertura dei 
costi della normale gestione operativa da 1 a 
4 punti 

 I fatturati previsti consentono la copertura dei 
costi della normale gestione operativa e 
evidenziano margini più che sufficienti da 5 a 
6 punti 

6 

Punteggio max criterio criterio d) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio d) 12 punti 20 

Punteggio massimo conseguibile 80 

Punteggio minimo per l’ammissibilità 52 
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Allegato 2 

Iniziative di cui alla lettera C – Sostegno ai programmi di investimento effettuati da nuove imprese digitali e/o a contenuto 
tecnologico 

Macroambiti di 
valutazione 

Criteri di 
valutazione Parametri Attribuzione punteggio Punteggio 

max 

Caratteristiche del 
soggetto 

proponente/ 
attuatore 

(max. 30 punti) 

a) Adeguatezza e 
coerenza delle 
competenze 
possedute dai soci, 
per grado di 
istruzione e/o 
pregressa 
esperienza 
lavorativa, rispetto 
alla specifica attività 
svolta dall’impresa e 
al piano d’impresa 

a.1) Coerenza delle 
competenze 
manageriali, rapportate 
alla dimensione e 
complessità del progetto 
imprenditoriale proposto 

 Competenze non adeguate/parzialmente 
inadeguate da 0 a 7 punti  

 Competenze sufficienti/discrete da 8 a 10 
punti 

 Competenze buone/ottime da 11 a 12 punti 

12 

a.2) Coerenza delle 
esperienze e delle 
qualifiche relative alle 
competenze tecniche, 
rapportate alla 
dimensione e 
complessità del progetto 
imprenditoriale proposto 

 Competenze non adeguate/parzialmente 
inadeguate da 0 a 7 punti  

 Competenze sufficienti/discrete da 8 a 10 
punti 

 Competenze buone/ottime da 11 a 12 punti 

12 

a.3) Presenza di 
università/centri di 
ricerca 

 Assenti 0 punti 
 Presenti 1 punto 1 

a.4) Coerenza tra 
competenze e ruoli  
attribuiti 

 I ruoli attribuiti non sono coerenti con le 
competenze 0 punti 

 I ruoli attribuiti sono parzialmente coerenti 
con le competenze da 1 a 4 punti 

 I ruoli attribuiti sono pienamente coerenti con 
le competenze 5 punti  

5 

Punteggio max criterio a) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio a) 20 punti 30 

Qualità della 
proposta e 

incidenza del 
progetto per 

l’ambito/settore di 
riferimento 

(max. 30 punti) 

b) Carattere 
fortemente 
innovativo dell’idea 
di business in 
riferimento 
all’introduzione di 
un nuovo 
prodotto/servizio 
ovvero di nuove 
soluzioni 
organizzative o 
produttive 

b.1) Capacità 
dell’impresa di 
introdurre innovazioni di 
processo  

 Introduzione di innovazione di processo 
finalizzata all’efficientamento dei processi 
aziendali  e/o alla riduzione dell’impatto 
ambientale e/o all’innovazione sociale da 0 a 
2 punti 

2 

b.2) Capacità 
dell’impresa di 
introdurre innovazioni di 
prodotto/servizio  

 Non vi è un nuovo prodotto/servizio 0 punti 
 Il nuovo prodotto/servizio non offre un 

significativo vantaggio al cliente rispetto 
all’offerta presente sul mercato 1 punto 

 Il nuovo prodotto/servizio risponde meglio 
dell’offerta presente sul mercato ai bisogni 
dei clienti o intercetta nuovi bisogni 2 punti 

2 

b.3) Difendibilità 
dell’idea di business 

 L’idea di business non è basata su un 
brevetto 0 punti 

 L’idea di business è basata su un brevetto o 
su una domanda di brevetto con rapporto di 
ricerca non negativo 1 punto 

1 

Punteggio max criterio b) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio b) 2 punti 5 

c) Potenzialità del 
mercato di 
riferimento, del 
posizionamento 
strategico del 
relativo business, 
delle strategie di 
marketing 

c.1) Trend del mercato 
di riferimento 

 Declino/assenza di crescita 0 punti  
 crescita 1 punto 1 

c.2) Grado di 
concentrazione del 
mercato 

 Alto 0 punti 
 Medio-basso 1 punto 

 
1 

c.3) Barriere all’ingresso 
 Alte 0 punti  
 medio/basse 1 punto 1 

c.4) Stadio del ciclo di 
vita del prodotto/servizio 

 Declino 0 punti 
 maturo 1 punto 
 introduzione/crescita/rivitalizzazione 2 punti 

2 

c.5) Attendibilità 
dell’analisi competitiva 

 Non attendibile 0 punti 
 Parzialmente attendibile da 1 a 3 punti 
 Attendibile da 4 a 5 punti 

5 

c.6) Vantaggio 
competitivo 

 Debole da 0 a 2 punti 
 potenzialmente significativo da 3 a 6 punti 
 significativo da 7 a 8 punti 

8 
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Iniziative di cui alla lettera C – Sostegno ai programmi di investimento effettuati da nuove imprese digitali e/o a contenuto 

tecnologico 

Macroambiti di 
valutazione 

Criteri di 
valutazione Parametri Attribuzione punteggio Punteggio 

max 

c.7) Efficacia e 
coerenza delle strategie 
di prodotto/servizio, 
prezzo, comunicazione 
e distribuzione 

 Strategie di marketing deboli e incoerenti 0 
punti 

 strategie di marketing parzialmente 
appropriate e/o tendenzialmente coerenti da 
1 a 5 punti 

 strategie di marketing appropriate e coerenti 
da 6 a 7 punti 

7 

 Punteggio max criterio c) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio c) 18 punti 25 

Fattibilità tecnica 
dell’investimento e 

sostenibilità 
economico-

finanziaria del 
progetto 

(max. 20 punti) 

d) Fattibilità 
tecnologica ed 
operativa del 
programma 
d’investimento 

d.1)  Grado di analisi del 
processo produttivo/di 
erogazione del servizio 

 Il processo primario e la struttura 
organizzativa non sono adeguatamente 
descritti/approfonditi o presentano elementi di 
rischio non risolti da 0 a 2 punti 

 Sono state considerate le variabili principali 
del processo primario e la struttura 
organizzativa è sufficientemente 
descritta/coerente  da 3 a 4 punti 

 Tutti i fattori tecnologici, operativi e 
organizzativi inerenti il processo primario 
sono ben conosciuti e del tutto coerenti 5 
punti 

5 

d.2) Grado di analisi e 
sviluppo del 
prodotto/servizio  

 Prodotto/servizio non descritto 0 punti 
 Prodotto/servizio sufficientemente descritto e 

fasi delle attività di sviluppo non 
adeguatamente descritte 1 punto 

 Prodotto/servizio e fasi delle attività di 
sviluppo individuate e sufficientemente 
descritte da 2 a 3 punti  

 Prodotto/servizio descritto in modo 
approfondito e fasi delle attività di sviluppo 
puntualmente individuate e ben descritte 4 
punti 

4 

 Prodotto/servizio non testato 0 punti 
 Prodotto/servizio testato o pronto per la 

messa in produzione 1 punto 
1 

Punteggio max criterio d) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio d) 6 punti 10 

e) Sostenibilità 
economica e 
finanziaria  
 

e.1) Completezza e 
idoneità del piano degli 
investimenti e 
cantierabilità 
dell’iniziativa  

 Cronoprogramma incoerente e/o inattendibile  
0 punti 

 cronoprogramma coerente e attendibile, 
investimenti a basso grado di cantierabilità da 
1 punto 

 cronoprogramma coerente e attendibile e 
investimenti senza sostanziali criticità in 
chiave di cantierabilità 2 punti 

2 

 Il piano degli investimenti non è 
adeguatamente descritto o risulta del tutto 
incoerente 0 punti 

 Il piano degli investimenti è sufficientemente 
descritto e sostanzialmente coerente da 1 a 2 
punti 

 Il piano degli investimenti è ben descritto e 
pienamente coerente 3 punti 

3 

e.2) Attendibilità e 
coerenza tra le fonti di 
copertura individuate ed 
i fabbisogni finanziari 
dell’iniziativa 

 Il prospetto fonti/impieghi è inattendibile e/o 
non permette di far fronte a tutte le spese 
generando un fabbisogno per il quale non è 
stata prevista alcuna copertura 0 punti 

 La copertura delle spese previste avviene 
con il contributo di fonti a breve termine 1 
punto 

 La copertura delle spese previste avviene 
con fonti consolidate 2 punti 

2 
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Iniziative di cui alla lettera C – Sostegno ai programmi di investimento effettuati da nuove imprese digitali e/o a contenuto 

tecnologico 

Macroambiti di 
valutazione 

Criteri di 
valutazione Parametri Attribuzione punteggio Punteggio 

max 

e.3) Risultati attesi in 
termini di redditività e 
loro attendibilità 

 Le previsioni di redditività non sono attendibili 
e/o i fatturati previsti non assicurano la 
copertura dei costi che dovranno essere 
sostenuti e pertanto non si evidenzia una 
sufficiente redditività dell'iniziativa proposta  0 
punti 

 I fatturati previsti consentono la copertura dei 
costi della normale gestione operativa da 1 a 
2 punti 

 I fatturati previsti consentono la copertura dei 
costi della normale gestione operativa e 
evidenziano margini più che sufficienti 3 
punti 

3 

Punteggio max criterio criterio e) 
punteggio minimo per l’ammissibilità criterio e) 6 punti 10 

Punteggio massimo conseguibile 80 

Punteggio minimo per l’ammissibilità 52 
 

  13A05578  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Istituzione di un Consolato onorario
in Bedford (Regno Unito)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  È istituito in Bedford (Regno Unito) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze del Consolato Generale in Londra, con la seguente cir-
coscrizione territoriale:  

 le contee di Bedfordshire, Cambridgeshire, Northamptonshire, 
Norfolk, Suffolk, Buckinghamshire, 
 limitatamente alla parte Nord orientale relativa ai territori contigui alle 
città di Bletchley e Milton Keynes, Hertfordshire, limitatamente alla 
parte settentrionale relativa ai territori contigui alle città di Hitchin e 
Stevenage. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A05544

        Entrata in vigore del Secondo Protocollo Aggiuntivo per la 
modifi ca della Convenzione tra l’Italia e il Belgio in vista 
di evitare la doppia imposizione e di prevenire la frode e 
l’evasione fi scale in materia di imposte sui redditi con Pro-
tocollo fi nale (Convenzione e Protocollo fi rmati a Roma il 
29 aprile 1983), fatto a Bruxelles l’11 ottobre 2004.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata 
in vigore della Convenzione tra l’Italia e il Belgio in vista di evitare la 
doppia imposizione e di prevenire la frode e l’evasione fi scale in materia 
di imposte sui redditi con Protocollo fi nale (Convenzione e Protocollo 
fi rmati a Roma il 29 aprile 1983), fatto a Bruxelles l’11 ottobre 2004. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 14 gennaio 2013, n. 6, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 24 del 29 gennaio 2013. 

 In conformità all’art. 2, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 17 aprile 2013.   

  13A05561

        Entrata in vigore dell’Accordo sul reciproco riconoscimento 
dei titoli di studio universitari rilasciati nella Repubblica 
italiana e nella Repubblica di San Marino ai fi ni del prose-
guimento degli studi, fatto a San Marino il 24 agosto 2011.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata 
in vigore dell’Accordo sul reciproco riconoscimento dei titoli di stu-
di universitari rilasciati nella Repubblica italiana e nella Repubblica di 
San Marino ai fi ni del proseguimento degli studi, fatto a San Marino il 
24 agosto 2011. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 7 febbraio 2013, n. 15, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 43 del 20 febbraio 2013. 

 In conformità all’art. 10, l’Accordo è entrato in vigore il giorno 1º 
giugno 2013.   

  13A05562

        Entrata in vigore dell’Accordo di cooperazione culturale 
e di istruzione tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica di Serbia, fatto a Roma il 
13 novembre 2009.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo di cooperazione culturale e di istruzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Serbia, 
fatto a Roma il 13 novembre 2009. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 14 novembre 2012, n. 212, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 dicembre 2012 - Suppl. 
ordinario n. 187. 

 In conformità all’art. 16, l’Accordo è entrato in vigore il giorno 1º 
maggio 2013.   

  13A05563

        Rilascio di exequatur    

     In data 10 giugno 2013 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla Sig.ra Kyoko Koga, Console Generale del Giappone 
in Milano.   

  13A05566

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Ouagadougou (Costa d’Avorio).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  La sig.ra Aline Diane Delphine Nonguierma Giglio, Console ono-
rario in Ouagadougou, oltre all’adempimento dei generali doveri di di-
fesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Abidjan degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Abidjan delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Abidjan dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Abidjan degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Abidjan; 

   f)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Abidjan 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Abidjan, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Abidjan della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Abidjan e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Abidjan delle ricevute di avvenuta consegna; 
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   i)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Abidjan 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Abidjan, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Abidjan 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso, limi-
tatamente alle richieste di visto per cui non è necessaria la presenza 
dell’interessato presso l’Ambasciata d’Italia in Abidjan; 

   k)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Abidjan; 

   l)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2013 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  13A05567

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile nel comune di Gubbio.    

     Con decreto 10 aprile 2013 n. 4130, del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del De-
manio, registrato alla Corte dei conti in data 33 giugno 2013, reg. n. 5, 
foglio n. 221, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio 
dello Stato di un ex alveo del torrente San Donato nel comune di Gubbio 
(PG), distinti al C.T. del Comune medesimo al foglio 140 particelle 566, 
568, 570, 575, 576, 613, 614, 616.   

  13A05568

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti del co-
mune di Brusciano, ai sensi dell’articolo 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 19 giugno 2013, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del comune 
di Brusciano. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno   http://interno.it   

  13A05565  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla legge 27 giugno 2013, n. 77, recante: «Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istan-

bul l’11 maggio 2011.».     (Legge pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 152 del 1° luglio 2013).    

     In calce alla legge citata in epigrafe, pubblicata nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 1, seconda 

colonna, prima dei “LAVORI PREPARATORI”, deve intendersi inserito il testo, qui di seguito riportato, della Con-

venzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 

domestica, fatta ad Istanbul l’11 maggio 2011, in lingua inglese e italiana. 
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 «   ALLEGATO  
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Istanbul, 11 maggio 2011 
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